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I N D 

BARBARO: Per la tutela dei connazionali 
fermati ad Addis Abeba dalle autorità etio­
piche con pretestuose motivazioni (3985) 
(risp. GRANELLI, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri) Pag. 2002 
Per la realizzazione delle opere necessarie 
a garantire l'approvvigionamento idrico 
nel Gargano Sud e nel comune di Monte 
Sant'Angelo (4068) (risip. ANDREOTTI, Mini­
stro del bilancio e della programmazione 
economica con Vincarico di Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno) 2003 

CANETTI: Per l'installazione di ripetitori TV 
in provincia di Imperia (3888) (risp. OR­
LANDO, Ministro delle poste e delle teleco­
municazioni) . . . . . 2004 

CIFARELLI: Per il restauro del Duomo di 
Fidenza (3349) (risp. SPADOLINI, Ministro dei 
beni culturali e ambientali) 2004 
Per il restauro della Torre Romana di Fi­
denza (3350) (risp. SPADOLINI, Ministro dei 
beni culturali e ambientali) 2005 
Per il restauro dello stabile sito in Piaz­
za Duomo 7 a Fidenza (3357) (risp. SPADO­
LINI, Ministro dei beni culturali e ambien­
tali) . 2005 
Sulla distruzione perpetrata a Piacenza di 
un chiostro del 1400 e dei muri absidali 
della chiesa di San Michele (4031) (rispo­
sta SPADOLINI, Ministro dei beni culturali e 
ambientali) 2006 
Per sapere se vi sia una relazione conclu­
siva dell'attività del Comitato per la cele­
brazione di Giuseppe Mazzini per il cente­
nario della morte (4044) (risp. Nucci, Sot­
tosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri) 2007 

I C E 

DAL CANTON Maria Pia, MONTINI, BENA-
GLIA: Per sapere se sia vero che le im­
barcazioni iscritte al ruolo come navi mag­
giori siano esenti anche dalla tassa una 
tantum prevista dalla legge 7 luglio 1974 
(3836) (risp. VISENTINI, Ministro delle fi­
nanze) Pag. 2007 

DE MARZI: In merito al pagamento delle 
tasse scolastiche per i figli degli invalidi 
di guerra (3574) (risp. SPITELLA, Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione) 2008 

ENDRICH: In merito alla valutazione dei 
corsi ISEF ai fini dei corsi abilitanti isti­
tuiti con ordinanza 30 settembre 1974 (3714) 
(risp. SPITELLA, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione) 2008 

FILETTI: In merito alla costruzione del pon­
te sullo Stretto di Messina (3971) (rispo­
sta BUCALOSSI, Ministro dei lavori pubblici) 2009 

FRANCO: Provvedimenti da adottare per 
scongiurare la soppressione dell'ufficio im­
poste dirette idi Villa San Giovanni (3993) 
(risp. VISENTINI, Ministro delle finanze) . . 2010 

GADALETA, MARI: Sulla grave infestazione 
parassitaria che ha colpito le coltivazioni 
di mandorli in vasite zone della Puglia (3343) 
(risp. MARCORA, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste) 2011 

MERZARIO: Per l 'apertura di un ufficio po­
stale nella frazione Santa Maria Rossa di 
Garbagnate milanese (3941) (risp,. ORLANDO, 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni) - 2012 

MONETI: Per la corretta interpretazione, da 
parte di provveditori agli studi, della legge 
n. 282 del 1969 per quanto concerne la va­
lutazione del servizio militare obbligato-
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rio (3119) (risp. SPITELLA, Sottosegretario 
di Stato per la pubblica istruzione) . Pag. 

PACINI: Sulla manicata applicazione, da par­
te dei Monopoli di Stato, dell'articolo 25 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1077 del 1970 (3742) (risp. VISENTINI, Mi­
nistro delle finanze) 

PAPA: Sulla mancata corresponsione degli 
assegni di studio agli aventi diritto dell'uni­
versità di Napoli (3752) (risp. SPITELLA, Sot­
tosegretario di Stato per la pubblica istru­
zione) . 

PAZIENZA: Sulle carenze del servizio di 
sblocco automatico di numeri telefonici 
(3703) (risp. ORLANDO, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni) . . . 

PELLEGRINO: Sulle condizioni edilizie ed 
igienico-sanitarie di alcune scuole di Tra­
pani (3780); Per la costruzione di nuovi edi­
fici scolastici nel comune di Trapani (3910) 
(risp. SPITELLA, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione) 
Per avere notizie circa il costo e il funzio­
namento dell'impianto di desalinizzazione 
di Pantelleria (3808) (risp. BUCALOSSI, Mini­
stro dei lavori pubblici) 

PEPE: Per il pagamento idei compensi do­
vuti agli insegnanti statali per corsi di re­
cupero e sostegno didattico organizzati da 
Casse scolastiche sprovviste di personalità 
giuridica (3673) (risp. SPITELLA, Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione) 

PINNA: Misure urgenti da adottare per ga­
rantire l'approvvigionamento di acqua po­
tabile alla popolazione di Gonnoscodina 
(Cagliari) (3340) (risp. GULLOTTI, Ministro 
della sanità) 
Per l'adozione delle necessarie misure di 
carattere sanitario atte ad impedire il pro­
pagarsi di casi di epatite virale nel comune 
di S-antolussurgiu (3783) (risp. GULLOTTI, 
Ministro della sanità) . . . . * . . . . 

Provvedimenti da adottare a favore dei det­
taglianti di prodotti ittici della provincia 
di Cagliari per le gravi perdite subite a se­
guito' del divieto' di vendita di frutti di 
mare in conseguenza dell'epidemia coleri­
ca (3866) (risp. GULLOTTI, Ministro della 
sanità) 

PITTELLA: In merito alla realizzazione di 
un acquedotto « rurale » in agro di Castel-
luccio Superiore che, lungi dal servire gli 
agricoltori interessati, procurerebbe acqua 
solo a poche ville patrizie sorte nella val­
lata (3862) (risp. ANDREOTTI, Ministro del 
bilancio e della programmazione economi­
ca con l'incarico di Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno) . , . 
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PREMOLI: Per conoscere in modo partico-
larizzato il bilancio economico e finanzia­
rio della Biennale di Venezia e le diffe­
renti fonti di entrata previste dal bilancio' 
(3819) (risp. SARTI, Ministro del turismo e 
dello spettacolo) Pag. 2020 

SCARPINO: Per conoscere i criteri seguiti 
nelle assunzioni per chiamata diretta del 
personale non insegnante' nelle scuole me­
die (3867) (risp. MALFATTI, Ministro della 
pubblica istruzione) . 2022 

SPECCHIO, BORRACCINO, CALIA, GADA-
LETA, MARI: Provvedimenti da adottare 
in relazione alla gravissima situazione fi­
nanziaria in cui versa il comune di Geo­
gnolia (4122) (risp. FABBRI, Sottosegretario 
di Stato per il tesoro) 2023 

SPORA, DE GIUSEPPE: Per una più chiara 
indicazione della data di scadenza dei pro­
dotti farmaceutici (1703) (risp. GULLOTTI, 
Ministro della sanità) . . . . . . . . 2024 

TEDESCHI Mario: Per sapere se sia perve­
nuto il parere dell'Avvocatura dello Stato 
e se tale parere confermi i rilievi dell'in­
terrogante relativi alla liquidazione spet­
tante al funzionario del Teatro' dell'Opera 
di Roma, Domenico Sandulli (4018) (rispo­
sta SARTI, Ministro del turismo e dello spet­
tacolo) 2025 

TOGNI, PACINI: Misure da adottare per por­
re fine alla serie di attentati terroristici 
verificatisi negli ultimi tempi in provincia 
di Lucca (3895) (risp. Gui, Ministro dell'in­
terno) 2026 

VI VI ANI: Sulle motivazioni contenute nella 
lettera di dimissioni dal sindacato UIL-TES 
inviata dal dirigente di esercizio dell'uffi­
cio interurbano statale di Milano (3917) 
(risp. ORLANDO, Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni) 2028 

B A R B A R O . — Al Ministro degli affari este­
ri. — P e r c o n o s c e r e q u a l i p r o v v e d i m e n t i in­
t e n d e a d o t t a r e a s a l v a g u a r d i a degl i i n n u m e ­
revo l i c o n n a z i o n a l i i n s p i e g a b i l m e n t e f e r m a ­
ti , c o n p r e t e s t u o s e m o t i v a z i o n i , da l l e a u t o r i ­
t à e t i o p i c h e a d Add i s Abeba. 

T r a t t a n d o s i i n m a g g i o r a n z a d i d o n n e , b a m ­
b i n i e vecch i , l ' i n t e r r o g a n t e so l l ec i t a il Mi­
n i s t r o a svo lge re gli o p p o r t u n i p a s s i o n d e 
a b b i a n o a c e s s a r e i g r a v i d i s a g i cui gli s t e s s i 
s o n o s o t t o p o s t i e si d i s p o n g a p e r il l o r o im­
m e d i a t o r i m p a t r i o . 

(4 - 3985) 
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RISPOSTA. — Di fronte alla allarmante evo­
luzione della situazione interna etiopica e 
prima quindi delle operazioni militari, il no­
stro ambasciatore ad Addis Abeba si era pre­
murato di prospettare alle autorità etiopiche 
la situazione delle nostre collettività soprat­
tutto in Asmara ed Addis Abeba, ottenendo 
da queste il pieno riconoscimento dell'utilità 
della presenza dei nostri connazionali nel pae­
se e la formale assicurazione per l'incolumità 
della loro vita e dei loro beni. 

Parallelamente erano state adottate tutte 
le possibili misure che nell'eventualità di 
uno stato di emergenza potessero assicurare i 
collegamenti essenziali e le scorte alimentari 
e sanitarie per i nostri connazionali. 

Non appena avuto notizia dello scoppio del 
conflitto armiate in Asmara, si è provveduto, 
presi gli opportuni accordi con le autorità 
etiopiche, a trasferire ad Addis Abeba oltre 
2.100 connazionali che risiedevano in Asma­
ra e che quindi sono stati sottratti ai rischi 
ed ai disagi di trovarsi nella zona delle ope­
razioni militari, nel corso delle quali purtrop­
po sono deceduti due connazionali, 'coinvolti 
nelle sparatorie. 

I servizi di assistenza e di alloggiamento 
erano stati predisposti dalle nostre rappre­
sentanze diplomatica e consolare in Addis 
Abeba, con la collaborazione — rivelatasi 
esemplare — dei connazionali colà residenti, 
ed hanno consentito di sopperire alfe esigen­
ze di un numero così consistente di persone. 

Nelle scorse settimane — valendosi di ae­
rei militari e di voli normali dell'Alitalia e 
deH'Ethiopian Air Line — si è attuato il tra­
sferimento in Italia di circa 1.300 connazio­
nali, mentre ad Asmara si trovano tuttora 
circa 500 connazionali, che colà hanno prefe­
rito restare per curare da vicino i loro in­
teressi. 

Quanto ali'accoglimento dei profughi in 
Italia, è stato' costituito' un comitato intermi­
nisteriale a carattere operativo ohe ha stabi­
lito un sistema di immediato collegamento 
fra tutte le amministrazioni responsabili e le 
altre organizzazioni ed enti specializzati, tra 
i quali va in particolare segnalata per l'utilis­
sima collaborazione la Croce Rossa italiana. 

II comitato interministeriale ha preso im­
mediatamente le opportune (misure esecutive 

per assicurare ai profughi le provvidenze di 
primo intervento e quelle per il loro reinseri­
mento nella vita del paese: in particolare, il 
Ministero dell'interno ha curato che al loro 
arrivo trovassero predisposta un'adeguata si­
stemazione alberghiera gratuita nelle Provin­
cie di Roma e in quelle di Latina e Napoli; 
in pari tempo ha assicurato l'immediata pro­
secuzione del viaggio a quanti preferivano 
trasferirsi nelle località di loro scelta. 

Per quanto concerne le provvidenze riser­
vate ai profughi, sono state snellite tutte le 
procedure, onde assicurare, anche a titolo 
provvisorio, che i profughi ne possano bene­
ficiare icon la possibile tempestività. 

A tal fine si sta anche accelerando al mas­
simo l'iter per l'entrata in vigore di una legge 
che proroghi il beneficio delle provvidenze 
dei profughi. 

Parallelamente, sono anche allo studio dei 
nostri organi finanziari provvedimenti che 
possano, pur nel difficile periodo economico 
del paese, consentire gli opportuni e possibili 
interventi finanziari a favore di quei conna­
zionali che abbiano' subito misure di espro­
prio. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
GRANELLI 

21 aprile 1975 

BARBARO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri, al Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno ed al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere se sono a 
conoscenza della grave situazione di carenza 
nell'approvvigionamento idrico del Gargano 
Sud e del comune di Monte Sant'Angelo (Fog­
gia): basti ricordare la vetustà della condotta 
idrica ascendente da Manfredonia a Monte 
Sant'Angelo, condotta che è in esercizio da 
50 anni, per cui è soggetta a frequenti perdite 
ed a reiterati interventi di riparazione. 

Poiché la zona citata è esclusa dai be­
nefici dell'immissione al consumo delle ac­
que del Fortore, l'interrogante — ritenendo 
indilazionabile la risoluzione del problema 
accennato per soddisfare le più elementari 
necessità delle popolazioni interessate — 
chiede l'intervento della Cassa per il Mezzo-
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giorno per un rapido inizio dei lavori relativi 
alla costruzione delle diramazioni per Mon­
te Sant'Angelo e per il Gargano Sud, previ­
ste e progettate nel quinto lotto del Fortore. 

(4 - 4068) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza 'del Consiglio dei ministri. 

Con l'avvenuta realizzazione della condotta 
che, dall'impianto di potabilizzazione a valle 
della diga di Occhilo arriva fino a Manfredo­
nia e all'impianto di -sollevamento esistente 
per i comuni di Monte Sant'Angelo e Mattina. 
ta, è stata già aumentata la disponibilità di 
acqua par i coimiumi dal Gargano Sud. 

Con l'opera in questione si sono create le 
indispensabili premesse per gii ulteriori in­
terventi già programmati, che consentir anno 
la normalizzazione dell'alimentazione idrica 
di tutta la fascia garganica, e ciò nel quadro 
del progetto speciale n. 14 che prevede la 
utilizzazione degli schemi idrici della Puglia 
e della Basilicata. 

Il Ministro del bilancio e della programmazione 
economica con l'incarico di Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno 

ANDREOTTI 
29 aprile 1975 

CANETTI. — Al Ministro delle poste e del­
le telecomunicazioni. — Per sapere se è a co­
noscenza del fatto che le seguenti località 
della provincia di Imperia hanno una rice­
zione pressoché nulla delle trasmissioni te­
levisive: comune di Airole, comune di Oli­
vetta San Michele, frazione Trucco (comu­
ne di Ventimiglia), frazione Trinità (comune 
di Camporosso). 

L'inconveniente è stato, in parte, ovvia­
to a Trucco da privati cittadini che hanno 
provveduto all'installazione di piccoli ripe­
titori. 

Considerato: 
che gli utenti di dette località hanno 

sempre pagato regolarmente il canone di ab­
bonamento alla RAI-TV; 

che la mancata ricezione dei programmi 
televisivi ha creato tra gli abitanti notevole 
malcontento; 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 84 

che è in corso una forte protesta (rac­
colta di firme in calce ad un documento che 
propone il non pagamento del canone per 
il 1975), 

l'interrogante chiede di conoscere se il Mi­
nistro non ritenga opportuno un suo inter­
vento teso a risolvere il problema in modo 
definitivo, con l'installazione in loco dei ri­
petitori necessari. 

(4 - 3888) 

RISPOSTA. — Al riguardo' si informa che il 
problema della ricezione televisiva nelle loca­
lità indicate nella interrogazione forma, da 
tempo, oggetto di attenzione e di interessa­
mento da parte dei competenti organi tecnici, 
nell'intento di pervenire ad una soddisfacente 
soluzione. 

Questo Ministero, pur rendendosi conto 
delle giuste aspirazioni delle popolazioni inte­
ressate, non può fare a meno di precisare che 
la vigente convenzione con la RAI non preve­
de la diffusione dei due programmi televisivi 
sull'intero territorio nazionale, ma stabilisce 
limiti alla estensione delle reti, dettati da esi­
genze economiche e tecniche, connesse anche 
alla particolare configurazione del paese. 

Va peraltro tenuto presente che nella legge 
recentemente approvata dal Parlamento, con­
cernente le nuove norme in materia di diffu­
sione radiotelevisiva è, tea l'altro, espressa­
mente previsto l'obbligo per la concessiona­
ria di attuare la prosecuzione dell'estensione 
delle reti radiofoniche e televisive. 

Si può quindi assicurare che, pur.-mancan­
do la possibilità di interventi a breve scaden­
za, il problema della ricezione nelle località 
segnalate sarà tenuto nella massima conside­
razione in sede di elaborazione dei prossimi 
programmi per il completamento delle reti 
anzidette. 

77 Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
ORLANDO 

29 aprile 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quali provvedi­
menti intenda adottare per il completamen-



Senato della Repubblica — 2005 — VI Legislatura 

7 MAGGIO 1975 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 84 

to del restauro del Duomo di Fidenza e, in 
particolare, per la salvaguardia delle scul­
ture medioelevali che ne rendono tanto fa­
mosa la facciata. 

L'interrogante sottolinea la necessità che, 
là dove l'ingiuria del tempo diventa rovino­
samente incalzante, si provveda al trasporto 
nei musei di quelle opere d'arte la cui de­
gradazione minaccia di distruggere testimo­
nianze insostituibili della civiltà italiana. 

(4 - 3349) 

RISPOSTA. (*) — Il problema delle sculture 
antelamiche della facciata e dell'abisde del 
Duomo di Fidenza è già stato esaminato dalla 
soprintendenza ai monumenti di Bologna di 
concerto con la soprintendenza alle gallerie 
di Parma ed è già stata autorizzata la rimo­
zione della « Madonna con Bambino in tro­
no » previa consulenza con l'Opificio- delle 
pietre dure di Firenze. 

Nel quadro generale del restauro delle scul­
ture si è in attesa dei risultati delle nuove 
tecniche adottate per le sculture di Viligelmo 
al Duomo di Modena per adottare, in caso 
positivo, un analogo trattamento al Duomo di 
Fidenza. 

Resta comunque inteso che della questione 
verrà investito, a tempo debito, il Consiglio 
superiore delle antichità e belle arti giacché 
la rimozione dalle sculture costituisce un 
problema ohe interessa il partito architetto­
nico del monumento. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

17 aprile 1975 

(*) Vedi anche fascìcolo 70. 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quali p-rvvedi-
menti intenda d'urgenza adottare o promuo­
vere per il restauro della Torre Romana che 
sorge in prossimità della Piazza del Duomo, 
a Fidenza, la quale, invero, presenta gravi 
lesioni e condizioni statiche tali da farne te­
mere il crollo. 

(4 - 3350) 

RISPOSTA. (*) — Le limi tate disponibilità fi­
nanziarie del settore non hanno consentito 
finora di affrontare il problema del restau­
ro della torre romana di Fidenza, restauro 
che presenta una duplice serie di difficoltà, 
quelle tecniche di esecuzione e quelle eco­
nomiche dovute agli attuali altissimi costi 
ed alla complessità dell'intervento. 

Si assicura comunque che la soprintenden­
za ai monumenti dell'Emilia segue la questio­
ne con la dovuta attenzione ed interverrà 
quanto prima perii restauro dell'immobile in 
parola. 

Ciò, è ovvio, compatibilmente con le dispo­
nibilità di bilancio e le priorità di intervento 
per altri monumenti. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

15 aprile 1975 

(*) Vedi anche fascicolo 70. 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione. — Per conoscere quali prov­
vedimenti intenda adottare per conseguire 
il razionale restauro dello stabile sito in 
Piazza Duomo n. 7, a Fidenza. 

Si tratta, invero, di un'antica costruzione 
che, malgrado aggiunte e deformazioni av­
venute nel tempo, costituisce uno degli ele­
menti significativi della piazza antistante il 
famoso Duomo di detta città. 

(4 - 3357) 

RISPOSTA. (*) — Premesso che lo stabile 
sito in piazza Duomo n. 7 riveste solo un 
interesse ambientale e non uno specifico 
interesse storico-artistico, si comunica che, 
per i lavori di sistemazione della facciata 
dall'immobile in questione, la soprintenden­
za ai monumenti di Bologna ha già espres­
so parere .favorevole e il comune di Fiden­
za ha autorizzato i lavori medesimi con 
licenza edilizia n. 59 del 1° febbraio 1969. 

Per completare i lavori ancora in corso 
mancano le riprese degli intonaci, le tinteg­
giature ed il ripristino' idi 4 finestre, le cui av­
volgibili devono' essere sostituite con persia­
ne a ventola. 
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Recentemente la soprintendenza medesi­
ma, non mancando di interessarsi alla cosa, 
ha provveduto ad invitare il comune affinchè 
solleciti il completamento delle opere. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

15 aprile 1975 

(*) Vedi anche fascicolo 70. 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali. — Per conoscere se 
abbia notizia della distruzione perpetrata 
a Piacenza di un chiostrkio del '400, venuto 
alla luce nel 1974 durante certi lavori di 
sventramento in via XX Settembre, nonché 
dei muri absidali e delle tracce superstiti del­
l'antichissima chiesa di San Michele, alla 
quale quel chiostrkio apparteneva. 

Essendoci state pubbliche proteste al ri­
guardo dell'Associazione « Italia Nostra » e 
critiche dell'opinione pubblica, l'interrogan­
te chiede come inai si sia passati oltre, 
con la brutalità della ruspa e per di più nel­
la zona storica dalla città, tra piazza Cavalli 
ed il Duomo. 

(4-4031) 

RISPOSTA. — Nel corso dei lavori di demoli­
zione dell'edificio posto in Piacenza, via XX 
Settembre angolo via Felice Frasi, sul luogo 
dove presumibilmente doveva sorgere la chie­
sa di S. Michele, vennero alla luce i resti di 
un antico ohiostrino nonché ile tracce dei mu­
ri absidali dalla antica chiesa. 

I lavori furono immediatamente sospesi e 
fu adito l'allora competente Ministero della 
pubblica istruzione in ordine alla sistemazio­
ne dei reperti. 

Con istanza del 20 giugno' 1974, la Società 
immobiliare del Lambro proprietaria dell'edi­
ficio in oggetto presentò tre possibili solu­
zioni del problema concernente la richiesta 
di demolizione e ricostruzione del manufatto 
a forma di portichetto. 

Le proposte, in sintesi, furono le seguenti: 

a) smontamento del manufatto e sua in­
tegrale ricostruzione nel luogo di origine; 
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b) demolizione del manufatto e sua collo­
cazione nel palazzo Farnese di Piacenza, sede 
del museo civico, a cura e spese -della società 
Del Lambro; 

e) conservazione in sito dalle colonne 
e degli archi soprastanti, demolizione dei mu­
ri perimetrali e loro eventuale ricostruzione. 

L'allora competente Ministero della pub­
blica istruzione, esaminata la questione anche 
sulla base di una relazione-sopralluogo di un 
tecnico dell'amministrazione, ritenne oppor­
tuno scegliere la seconda soluzione. Ciò fu 
comunicato al soprintendente ai monumenti 
di Bologna con ministeriale nel luglio 1974. 

Tale decisione fu presa dopo un attento e 
ponderato vaglio di tutti gli elementi disponi­
bili, premesso che anziché di demolizione (ve­
di soluzione b) si doveva trattare di smon­
taggio per pezzi coerenti e che tale soluzione, 
di carattere museale conservativo, pur pre­
sentando l'inconveniente della sradicazione 
del bene dalla sede originaria, avrebbe, tutta­
via, potuto restituire al manufatto quella di­
gnità di esistenza, di leggibilità e documenta­
zione storica di cui necessita. 

Le labili condizioni di conservazione del 
manufatto avrebbero infatti richiesto opere 
di consolidamento imponenti e di dubbio ri­
sultato e la collocazione che il reperto avreb­
be avuto, nelle sale del grande costruendo 
magazzino, sarebbe stata illogica. 

Va aggiunto che l'orientamento prescelto 
è stato successivamente riconfermato in 
quanto i risultati degli scavi lo hanno piena­
mente giustiifeato. Infatti i cosidetti « reperti 
absidali » sono risultati costituiti da (muratu­
ra inconsistente, fatti da un semplice parame­
tro esterno riempito all'interno di terra e di 
sassi, senza fondazioni, probabilmente inter­
rati fin dall'origine. 

L'operazione, così come concordata e dî  
sposta, risulta già in fase di esecuzione pro­
cedendosi al rimontaggio del chiostrino in 
una sala dal palazzo Farnese sede del museo 
civico di Piacenza. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

17 aprile 1975 
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CIFARELLI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per conoscere se vi sia 
stata una relazione conclusiva dell'attività 
del Comitato costituito (con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri in data 10 
gennaio 1972) per celebrare Giuseppe Mazzi­
ni ne! centenario della morte e se essa con­
cerna anche l'utilizzazione del contributo 
straordinario dello Stato, concesso con la leg­
ge 6 giugno 1973, n. 340. 

L'interrogante sottolinea, in particolare, 
che il Presidente del Consiglio dei ministri 
Andreotti insediò solennemente detto Comi­
tato il 3 marzo 1972, che di esso faceva parte 
l'Associazione mazziniana italiana (AMI), la 
quale presentò tempestivamente un program­
ma della propria partecipazione alle celebra­
zioni mazziniane, e che, pur avendo tale pro­
gramma regolarmente realizzato, l'AMI non 
ha poi avuto alcuna risposta alle richieste di 
rimborso per le spese affrontate. 

(4.4044) 

RISPOSTA. — L'articolo 4 della legge 6 giu­
gno 1973, n. 340 stabiliva che le manifesta­
zioni celebrative di Giuseppe Mazzini, nel cen­
tenario della morte, dovevano concludersi 
entro il 23 giugno 1974 e che, entro sei mesi 
dalla predetta data, il presidente del comi­
tato delle celebrazioni avrebbe dovuto pre­
sentare il rendiconto della gestione, correda­
to dalla relativa 'documentazione, al riscon­
tro della ragioneria centrale del Ministero 
del tesoro ed alla Corte dei conti. 

Non avendo il comitato adottato, a suo 
tempo, deliberazione di concessione di con­
tributo per le manifestazioni celebrative che 
avrebbero dovuto svolgersi entro il giugno 
1974, il contributo di lire 200 milioni auto­
rizzato con la citata legge non è più spendi­
bile. 

Si soggiunge che non vi è stata alcuna 
relazione dell'attività svolta dal comitato. 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

NUCCI 
17 aprile 1975 

DAL CANTON Maria Pia, MONTINI, BE-
NAGLIA. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere se risponda a verità la notizia secon­
do la quale le imbarcazioni iscritte a ruolo 
come navi maggiori — e, come tali, esenti 
dalla tassa di navigazione — sono esenti an­
che dalla tassa una tantum prevista dalla leg­
ge 7 luglio 1974. 

Gli interroganti chiedono, nel caso che ciò 
risponda a verità, se è opportuno che per i 
piccoli natanti esista la tassa e che i grossi 
evitino ogni contributo, anche grazie alle 
bandiere di comodo. 

(4 - 3836) 

RISPOSTA. — Il decreto-legge 7 luglio 1974, 
n. 251, istitutivo dell'imposta straordinaria 
una tantum sugli autoveicoli, autoscafi e mo­
tocicli, ha stabilito che questa è dovuta per 
gli anzidetti mezzi di locomozione immatri­
colati alla data di entrata in vigore del de­
creto medesimo e per i quali era stata o sa­
rebbe stata corrisposta la tassa di circola­
zione per il 1974. 

Presupposto dell'imposta straordinaria è 
dunque il pagamento della predetta tassa di 
circolazione, ed il fatto inoltre della immatri­
colazione alla data suindicata. 

Tale connessione tra i due tributi è stata 
esaltata successivamente in sede di conver­
sione del disegno di legge n. 251, stabilendosi 
con la modifica all'articolo 1 che il tributo 
straordinario doveva essere corrisposto per 
i veicoli per i quali era in corso di validità 
il pagamento della tassa di circolazione alla 
data del 7 luglio 1974. 

È chiaro quindi che i veicoli e gli autoscafi 
per i quali non sussisteva l'obbligo di detta 
tassa non erano soggetti all'imposizione una 
tantum. 

Per individuare la categoria dei natanti 
soggetti all'obbligo -dell'imposta straordina­
ria in questione, occorre poi far riferimento 
alla nota a margine della tariffa E annessa 
alla legge 21 maggio 1955, n. 463, la quale 
chiarisce che ricadono nella sfera di applica­
zione della tassa di circolazione gli autoscafi 
destinati alla navigazione in acque soggette 
a giurisdizione marittima, ma esenti dal!'ob­
bligo del ruolo di equipaggio. 
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Ciò significa che per le imbarcazioni mag­
giori aventi l'obbligo del documento anzidet­
to non è dovuta la tassa di circolazione e 
quindi neppure l'imposta una tantum, pro­
prio par la rilevante connessione tra i due 
tributi, precedentemente delineata, e senza 
alcun riguardo per la bandiera del natante. 

// Ministro delle finanze 
VISENTINI 

28 aprile 1975 

DE MARZI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quali siano i 
motivi per i quali la dispensa dal pagamento 
delle tasse scolastiche per i figli degli inva­
lidi di guerra è data per le scuole medie 
(poche migliaia di lire) e cessa, invece, quan­
do si passa all'università (varie migliaia di 
lire), escludendo solo i figli degli invalidi di 
prima categoria. 

Si chiede, infine, di conoscere se il Mini­
stro non ritenga che sarebbe bene arrivare 
ad una perequazione per tutte le scuole e per 
tutti i figli degli invalidi di guerra. 

(4 - 3574) 

RISPOSTA. — In merito alla questione pro­
spettata dalla signoria vostra onorevole, si 
fa presente die, a norma dell'articolo 6 ideila 
legge 19 dicembre 1951, n. 1551, l'esonero dal­
le tasse universitarie, indipendentemente da 
uno specifico merito scolastico, è previsto 
per i soli studenti in possesso della qualifica 
di orfano o di invalido di guerra. 

Sono, inoltre, esonerati dal pagamento del­
le tasse di cui trattasi anche i figli di grandi 
invalidi, tenuto conto che questi ultimi, in 
conformità di quanto disposto da apposite 
disposizioni di legge, sono stati equiparati, a 
tutti gli effetti, agli orfani di guerra. 

Quanto poi all'opportunità di adottare cri­
teri uniformi per l'esenzione dalle tasse sco­
lastiche, nei confronti dei figli di tutte le ca­
tegorie di invalidi di guerra e che frequentino 
le scuole di ogni ordine e grado, nessun prov­
vedimento si rende possibile in via ammini­
strativa, atteso che le diverse disposizioni in 

materia vigenti sono previste da specifiche 
marme legislative. 

Il Sottosegretario di Siato 
per la pubblica istruzione 

SPITELLA 
22 aprile 1975 

ENDRICH. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso che, con ordinanza 
ministeriale del 30 settembre 1974, pubblica­
ta nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 10 otto­
bre 1974, sono stati istituiti corsi abilitanti 
riservati agli insegnanti incaricati a tempo 
indeterminato di educazione fisica, i quali 
abbiano frequentato i corsi speciali di cui 
alla legge 10 ottobre 1970, n, 832, l'interro­
gante chiede di sapere per quale ragione i 
corsi abilitanti siano limitati alla predetta 
categoria di insegnanti di educazione fisica 
e se non sia il caso di disporre che gli anni 
di corso normale presso gli Istituti superio­
ri di educazione fisica siano valutati il dop­
pio, per evitare che coloro che hanno fre­
quentato tali corsi normali si trovino svan­
taggiati nelle graduatorie. 

(4 - 3714) 

RISPOSTA. — Si fa presente che i corsi 
abilitanti speciali cui si riferisce la signoria 
vostra onorevole sono stati indetti con ordi­
nanza ministeriale 30-settembre 1974, in at­
tuazione dell'articolo 16 della legge 6 dicem­
bre 1971, n. 1074, che prevede l'organizzazio­
ne di corsi riservati agli 'insegnanti con in­
carico a tempo indeterminato di educazione 
fisica, i quali abbiano conseguito il prescritto 
titolo di studio con la frequenza dei corsi 
speciali organizzati dagli Istituti superiori di 
educazione fisica (ISEF) a norma della legge 
19 ottobre 1970, n. 832. 

Al suddetto personale compete la valutazio­
ne del servizio' prestato durante la frequenza 
dei corsi ISEF istituiti con la citata legge 
832, e quindi senza il possesso' del titolo spe­
cifico, in virtù della deroga introdotta dalla 
medesima legge 832, alle vigenti disposizioni, 
le quali non prevedono l'attribuzione di un 
punteggio — ai fini dell'inserimento nelle 
graduatorie provinciali — né per l'insegna-
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mento svolto senza titolo, né per la frequenza 
del corso di studi seguito per il conseguimen­
to del diploma ISEF. 

Comunque, la preoccupazione che tali inse­
gnanti, una volta abilitati, potranno precede­
re nelle graduatorie degli aspiranti agli in­
carichi e supplenze per il prossimo anno sco­
lastico coloro i quali si sono diplomati pres­
so gli stessi ISEF frequentando i corsi nor­
mali, non ha fondamento, ove si consideri 
che questi ultimi sono ammessi a partecipa­
re ai corsi speciali indetti per tutte le classi 
di abilitazione dall'ordinanza ministeriale 
2 ottobre 1974: i quali corsi, sia nella prima 
che nella seconda fase, verranno svolti in 
tempi di attuazione vicini ai detti corsi riser­
vati. 

In tal modo, tanto per gli iscritti ai 
corsi indetti coin la citata ordinanza mi­
nisteriale, quanto par gli insegnanti che 
frequentassero i coirsi speciali indetti suc­
cessivamente, si porrà nei medesimi termi­
ni il problema della iscrizione nelle appo­
site graduatorie provinciali prima del conse­
guimento del titolo abilitante. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SPITELLA 
22 aprile 1975 

FILETTI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Ritenuto: 

che, a seguito delle note decisioni circa 
la rinunzia, quanto meno temporanea, alla 
costruzione del tunnel sotto la Manica, sono 
corse voci in ordine alla desistenza dalla 
sempre promessa realizzazione del ponte sul­
lo Stretto di Messina; 

che, al fine di tranquillizzare l'opinione 
pubblica, appare opportuno che il Governo 
confermi chiaramente la volontà di attuare 
il collegamento tra la Sicilia ed il Continen­
te mediante l'esecuzione di un'opera dichia­
rata di prevalente interesse nazionale con la 
legge n. 1158 del 1971; 

che il Parlamento europeo ha inserito 
il problema del collegamento Sicilia-Conti­
nente nel quadro della politica regionale ed 
ha approvato una risoluzione in favore del 

finanziamento comunitario degli studi e del­
le ricerche concernenti il predetto collega­
mento stabile, ponendo così il Governo ita­
liano in condizioni di esimersi da qualsiasi 
spesa relativa a detti studi e ricerche, purché 
ne faccia tempestiva richiesta, 

l'interrogante chiede di conoscere se sussi­
sta la volontà del Governo di realizzare la 
costruzione del ponte di collegamento tra 
la Sicilia ed il Continente e se e quali richie­
ste abbia formulato al Parlamento europeo 
par ottenere il finanziamento comunitario, 
ai fini degli studi e delle ricerche concernen­
ti la progettazione e l'attuazione di detta 
opera di prevalente interesse nazionale. 

(4-3971) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Com'è noto alla signoria vostra onorevole 
nella seduta del 6 marzo 1975 sono state 
svolte, al Senato della Repubblica, alcune mo­
zioni riguardanti il contenuto della presente 
interrogazione. La discussione delle mozioni 
si è conclusa con l'approvazione del seguen­
te ordine del giorno dei senatori Santalco, Ar-
none e Feritore: 

« Il Senato, considerato che la legge 17 di­
cembre 1971, n. 1158, sul collegamento viario 
e ferroviario tra la Sicilia ed il Continente, 
dichiarato opera di prevalente interesse na­
zionale è rimasta finora inoperante; conside­
rato che il Parlamento Europeo, nella seduta 
dei 12 dicembre 1974, ha approvato all'una­
nimità una risoluzione diretta al Consiglio 
ed alla commissione delle Comunità Europee 
perchè sia disposto un intervento comunita­
rio per il collegamento stabile tra Sicilia e 
Continente, la cui prima fase operativa è 
quella del completamento degli studi di fatti­
bilità; considerato che condizione necessaria 
per ottenere l'intervento comunitario previ­
sto dal Parlamento Europeo è che il Gover­
no ne faccia formale richiesta, impegna il Go­
verno1: 

1) a richiedere agli organi competenti 
delle Comunità Europee il finanziamento per 
il completamento -degli studi necessari, al fi­
ne di accertare la possibilità ed i tempi di at-
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tuazione di un collegaimento stabile tra la Si­
cilia e il Continente; 

2) a dare attuazione alla precitata legge 
17 dicembre 1971, n. 1158, procedendo, di 
conseguenza, alla costituzione degli organi 
della società ivi prevista che dovrà anche es­
sere chiamata a elaborare con gli organi com­
petenti delle Comunità Europee per gli ulte­
riori adempimenti. 

A seguito di tale documento si assicura 
che saranno promosse le opportune iniziativa 
per il completamento degli studi di fattibilità 
e ricorrendo anche ad un provvedimento le­
gislativo, se necessario', per il superamento' 
delle remore che hanno impedito sinora la 
costituzione della società cui fa riferimento 
l'articolo 1 della legge 17 dicembre 1971, nu­
mero 1158. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

2 maggio 1975 

FRANCO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere se è a conoscenza della crescente 
protesta dei cittadini di Villa San Giovanni 
e di quelli dei comuni ricadenti nell'area di­
strettuale, a causa della ventilata soppressio­
ne dell'Ufficio delle imposte dirette che ha 
sfera di competenza, oltre che su Villa San 
Giovanni, anche sui comuni di Bagnara, 
Scilla, Campo Calabro, San Roberto, Laga-
nadi, Fiumara, Santo Stefano d'Aspromonte, 
Sant'Alessio e Calanna. 

La protesta, finora contenuta e responsa­
bile, ha creato uno stato di autentica tensio­
ne, considerato anche che Villa San Giovanni 
era già stata privata dell'Ufficio del registro. 
Dello stato d'animo dei cittadini dell'ampio 
comprensorio si renderanno, del resto, por­
tavoce i sindaci dei paesi interessati, i quali 
hanno deliberato di recarsi in delegazione 
al Ministero per evidenziare, in quella sede, 
i disagi derivanti alla popolazione nel caso 
in cui si attuasse il provvedimento di sop­
pressione dell'importante Ufficio finanziario 
disposto dal decreto del Presidente della Re­
pubblica 26 ottobre 1972, n. 644. 

L'interrogante chiede di conoscere se il 
Ministro non ritenga di dover sospendere 

con decreto ministeriale detto provvedimen­
to, considerato che: 

1 ) dopo l'emanazione del decreto n. 644, 
in sede ministeriale si è provveduto a cor­
reggere gli errori commessi, procedendo al­
l'attuazione del decreto ministeriale 16 mag­
gio 1973 sospensivo dei provvedimenti adot­
tati con decreto del Presidente della Repub­
blica per alcuni comuni. Con tale nuova nor­
mativa sono state assegnate sedi distrettuali 
delle imposte ai comuni di Acri e Cassano 
Tonio, in provincia di Cosenza, ed ai comuni 
di Chiaravalle Centrale e Tropea, in provin­
cia di Catanzaro. Ove non si abbia voglia, da 
parte dei Ministro, di sanare la situazione che 
ha portato alla protesta dell'area distret­
tuale di Villa San Giovanni, si è autorizzati 
a pensare, e con motivata giustificazione, che . 
si voglia perseverare, da parte del Governo, 
in un'azione punitiva e discriminatrice verso 
Reggio Calabria e la sua provincia, tenuto 
conto che su 18 Uffici distrettuali esistenti 
nella regione Calabria — oltre quelli dei 
capoluoghi di provincia — 8 si trovano in 
provincia di Cosenza e 7 in provincia di Ca­
tanzaro, mentre alla provincia di Reggio Ca­
labria resterebbero assegnati, dopo tale ul­
teriore spoliazione, soltanto quelli di Palmi 
e di Locri; 

2) la protesta, che oggi si svolge in ter­
mini di civiltà ed a livello di Amministrazio­
ne comunale, di rappresentanze politiche e di 
ceti imprenditoriali e professionistici, potreb­
be assumere dure forme di lotta popolare 
in considerazione dei gravi disagi che sareb­
bero tenuti a sopportare i ceti più bisognosi, 
quelli, cioè, che sarebbero tenuti a recarsi 
spesso a Reggio per poter ottenere certi 
ficati per uso scolastico (esonero tas­
se, concessioni di buoni-libro, iscrizio­
ne e presalario alle facoltà universita­
rie), per riconoscimento di pensione, per 
sussidi vari, per alienazione di beni. Per tali 
incombenze ogni anno l'Ufficio delle imposte 
dirette di Villa San Giovanni rilascia, me­
diamente, circa 10.000 certificazioni. Se si 
aggiunge l'obbligo annuale della denunzia re­
lativa alla dichiarazione dei redditi di lavoro 
autonomo (commercianti, artigiani, indu­
striali, liberi professionisti) e di quella rela-
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tiva al reddito per lavoro dipendente ed alle 
vertenze tributarie inerenti, si può avere il 
quadro approssimativamente complessivo 
dell'enorme volume di affari che ricade sul­
l'Ufficio di Villa San Giovanni. Di qui l'in­
derogabile necessità per tutti i cittadini del­
l'area distrettuale di poter disporre in loco 
di quell'importante Ufficio finanziario. 

Per le ragioni esposte, l'interrogante con­
fida nell'auspicato intervento del Ministro 
inteso ad evitare la soppressione dell'Ufficio 
distrettuale delle imposte di Villa San Gio­
vanni, per poter ridare serenità alle labo­
riose popolazioni del vasto comprensorio. 

(4 -3993) 

RISPOSTA. — Questa amministrazione ha 
già avuto modo eli chiarire, rispondendo in 
data 3 febbràio 1975 ad una precedente analo­
ga interrogazione della signoria vostra onore­
vole (n. 4 - 3629), che la sospensione della 
soppressione di alcuni uffici finanziari siti 
nelle province di Cosenza e Catanzaro non è 
avvenuta, coirne ella mostra di ritenere; in 
forza di un atto amministrativo, sibbene at­
traverso una specifica norma di legge. 

Con provvedimento amministrativo, infat­
ti, si è unicamente data attuazione alla dispo­
sizione di cui all'articolo 30-bis, inserito dalla 
legge di conversione 23 marzo 1973, n. 36, nel 
corpo delle norme del disegno di legge 22 gen­
naio 1973, n. 2, recante, come è noto, provvi­
denze in favore delle popolazioni dei comuni 
della Sicilia e della Calabria colpiti dalle allu­
vioni del dicembre 1972 e del gennaio 1973. 

Si ricorda peraltro che in sede di discus­
sione delle ceninate modifiche il Governo ma­
nifestò in linea di principio il suo dissenso 
a tali iniziative, e tuttavia ritenne di non op­
porsi allo scopo di non frapporre altri ostaco­
li all'ulteriore corso del provvedimento legi­
slativo, stante la situazione di grave disagio 
in cui versavano le zone alluvionate. 

Ciò premesso, e venendo alla sostanza del­
le richieste contenute nel documento in esa­
me, pur nella comprensione per i motivi di 
momentaneo disagio di cui la signoria vostra 
onorevole si fa carico, si ritiene che le moti­
vazioni di ordine tecnico già illustrate nella 
suindicata risposta a proposito degli Uffici 
finanziari di Melito Porto Salvo e ohe qui si 

richiamano, valgono a giustificare pienamen-
te anche la soppressione di quelli di Villa San 
Giovanni. 

E del resto, qualsiasi revisione degli Uffici 
soppressi si appalesa assolutamente soonsi-
gliabile anche per motivi di spesa, che l'attua­
le contesto delia finanza pubblica esige sia 
sottoposta ad un vigile controllo in termini 
di contenimento oltre che dal lato di una sua 
rigorosa selettività in senso produttivistico'. 

Ebbene, nella fermezza di tale convinci-
imento il Governo auspica anche da parte del 
Parlamento una responsabile considerazione 
delle serie implicazioni legate ad iniziative 
particolaristiche che appaiono ispirate a so­
luzioni di irrilevante utilità locale e certa­
mente di scarso interesse generale. 

Il Ministro delle finanze 
VISENTINI 

28 aprile 1975 

GADALETA, MARI. — Al Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste. — Per sapere 
se è a conoscenza: 

della grave infestazione parassitaria che 
ha colpito la coltivazione del mandorlo in 
vaste zone della Puglia, e più particolarmen­
te nella provincia di Bari; 

dei danni, ammontanti a svariati miliar­
di di lire, che sono stati provocati, di con­
seguenza, non solo alla produzione, ma an­
che agli stessi impianti, che risultano note­
volmente compromessi, se non addirittura 
distrutti. 

Considerato che la Puglia è, per impor­
tanza, la seconda regione d'Italia nella col­
tivazione e nella produzione del mandorlo e 
che le conseguenze dell'infestazione in atto 
compromettono seriamente, anche per gli 
anni futuri, l'intero complesso della produ­
zione e del reddito agricolo regionale, si 
chiede, inoltre, di sapere quali provvedi­
menti, a carattere di emergenza, per inter­
venti eccezionali e straordinari, si intendono 
adottare per: 

a) assicurare un aiuto immediato ai col­
tivatori che hanno avuto distrutta la produ­
zione; 
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b) disporre il sollecito ripristino degli 
impianti produttivi danneggiati; 

e) garantire le necessarie riconversioni 
colturali in tutti i casi in cui gli impianti 
sono stati largamente danneggiati o distrutti. 

Si chiede, infine, di sapere cosa il Go­
verno si propone di fare per consentire la 
rapida discussione in Parlamento delle pro­
poste di legge già presentate con l'intento 
di apportare consistenti modifiche alla leg­
ge-n. 364, relativa al fondo di solidarietà na­
zionale contro i danni delle calamità natu­
rali e delle avversità atmosferiche, legge che 
dimostra sempre di più lacune ed inadegua­
tezze e che il susseguirsi di eventi calamitosi 
impone di aggiornare e di rendere più conso­
na alle reali esigenze della nostra agricol­

tura. 
(4 - 3343) 

RISPOSTA. — L'osservatorio per le malattie 
delle piante di Bari, a seguito di segnalazioni 
di alcuni agricoltori, ha effettuato i dovuti 
sopralluoghi nelle zone della Puglia ove si 
coltiva il mandorlo. 

È stato accertato che i danni subiti dalle 
piante di mandorlo sono da attribuirsi alle 
nebbie, alle brinate, ai freddi e ai conseguenti 
attacchi di crittogame e afidi. 

A parere dell'osservatorio, già al momento 
delle segnalazioni, ogni intervento terapeuti­
co sarebbe risultato inefficace, in quanto le 
alterazioni parassitarie erano in stadio avan­
zato. 

Ciò stante, il predetto ufficio, al fine di pre­
venire nuove infestazioni, ha suggerito di ese­
guire, contro le crittogame, 3-4 trattamenti, 
con prodotti a base di Ziram, a cominciare 
dalla caduta delle foglie sino a primavera, 
nonché di intervenire tempestivamente, con­
tro gli afidi, con aficidi (Lannate, Pirimor, 
eccetera), nel caso dovesse ripetersi l'infesta­
zione. 

E bene, comunque, rammentare che, per 
quanto concerne gli interventi di prevenzione 
e la difesa delle piante dalle cause nemiche, 
la competenza è delle regioni, in base all'arti­
colo 1 lettera d), del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11. 

Per quel che concerne, infine, la legge 25 
maggio 1970, n. 364 — che, come altre volte 
è stato precisato, non prevede interventi per 
i danni causati alle colture da infestazioni 
parassitarie — si fa presente che questo Mi­
nistero dichiara anche in questa sede la sua 
disponibilità all'accoglimento di modifiche 
intese a migliorare il sistema degli interventi 
previsti, purché non se ne alterino i princìpi 
informatori. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

19 aprile 1975 

MERZARIO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Premesso: 

che il comune di Garbagnate Milanese 
(Milano) ha inoltrato, il 21 marzo 1969, do­
manda per l'apertura di un ufficio postale 
nella frazione di Santa Maria Rossa; 

che la pratica è stata trasmessa dalla Di­
rezione provinciale delle poste di Milano al 
Ministero in data 20 marzo 1971; 

che detta frazione è passata dai 3.054 
abitanti del 1969 agli attuali circa 9.000; 

che l'ufficio di Garbagnate risulta oltre­
modo inadeguato — anche per la sua mode­
sta superficie — a servire l'intera sua popo­
lazione di 21.000 abitanti; 

che il comune di Garbagnate ha assunto 
in locazione da 2 anni, in Santa Maria Rossa, 
per adibirli ad ufficio postale, locali dichia­
rati idonei da incaricati dell'Amministrazione 
delle poste di Milano; 

che l'assenza di un ufficio postale nella 
frazione reca notevoli disagi alla popolazio­
ne, ed in particolare ai pensionati che, per 
il ritiro della pensione, sono costretti non 
solo a recarsi al capoluogo, ma ad attendere 
— in lunghe code — il loro turno all'esterno 
dell'ufficio, anche nelle giornate di mal­
tempo, 

l'interrogante chiede quali siano i motivi 
che ostano alla concessione dell'autorizza­
zione all'apertura del richiesto ufficio po­
stale. 

(4-3941) 
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RISPOSTA. — Al riguardo si premette che, 
prima di disporre un provvedimento relativo 
all'istituzione di un ufficio' postale, questa 
amministrazione deve acquisire numerosi ele­

menti di giudizio, per la cui raccolta è neces­

sario un certo periodo di tempo. 
Ciò posto, si fa presente che l'istruttoria 

relativa all'istituzione di un'agenzìa postele­

grafonica nella frazione di Santa Maria Ros­

sa, è in via di definizione; attualmente si sta, 
infatti, esaminando l'organizzazione da dare 
ai servizi di trasporto e scambio' della corri­

spondenza, per l'eventualità che l'auspicato 
provvedimento possa essere attuato. 

Qualora i dati obiettivi acquisiti compro­

veranno' l'esigenza del richiesto ufficio poste­

legrafonico, la questione verrà sottoposta alla 
commissione centrale per gli uffici locali che, 
ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presi­

dente della Repubblica 9 agosto 1967, n. 1417, 
dovrà esprimere il parere di propria compe­

tenza. 
Poiché si hanno fondati motivi per ritenere 

che anche questa fase sarà superata in senso 
favorevole, allo stato attuale degli atti si può 
prevedere che, salvo difficoltà improvvise, la 
attivazione dell'istituendo ufficio' possa aver 
luogo fra un paio di mesi circa. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
ORLANDO 

28 aprile 1975 

MONETI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se non ritenga ne­

cessario impartire precise disposizioni ai 
Provveditorati agli studi in merito alla cor­

retta interpretazione ed applicazione del se­

condo comma (valutazione del servizio mi­

litare obbligatorio) dell'articolo 4 della legge 
13 giugno 1969, n. 282. 

Le ordinanze ministeriali si limitano a 
riportare integralmente il testo del citato 
comma, ritenendone giustamente inequivoca­

bile il significato. Risulta, però, all'interro­

gante che esso viene interpretato ed applica­

to in due modi diversi dai Provveditorati 
agli studi. C'è, infatti, chi valuta il servizio 
militare di leva, prestato senza demerito do­

po il conseguimento del titolo di studio che 

dà diritto all'iscrizione nelle graduatorie, co­

me servizio scolastico con la massima qua­

lifica, e c'è, invece, chi lo valuta come « il » 
servizio scolastico. 

È evidente che questa lettura, con l'abu­

siva introduzione (mentale) dell'articolo de­

terminativo « il » nel testo della legge, confe­

risce al medesimo un significato restrittivo 
contrario allo spirito ed alla lettera della 
citata legge 13 giugno 1969, n. 282. Infatti, 
quei provveditori che lo interpretano in tal 
modo, collegano l'articolò 4 della citata leg­

ge con l'articolo 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 31 dicembre 
1947, n. 1687, che ha per oggetto il trattamen­

to economico dei docenti non di ruolo. Tale 
collegamento, a parere dell'interrogante, non 
soltanto contrasta, con il secondo comma del­

l'articolo 4 della citata legge n. 282, ma anche 
con la logica più elementare, poiché il servi­

zio obbligatorio di leva si svolge secondo un 
calendario che non ha nulla a che vedere con 
quello scolastico. 

Pare, perciò, all'interrogante necessario da­

re disposizioni precise ai Provveditorati, an­

che per eliminare evidenti ingiustizie, nel 
senso che il servizio obbligatorio sia valutato 
per intero come anno scolastico, indipenden­

temente dall'inizio e dalla conclusione del 
servizio militare stesso. 

(4­3119) 

RISPOSTA. — Si precisa che la questione 
■della valutazione del servizio militare di le­

va viene chiarita nell'ordinanza ministeriale 
22 aprile 1974, concernente la nomina degli 
insegnanti non di ruolo per l'anno scolastico 
1974­75. 

Infatti, l'articolo 13 — primo comma — 
di tale ordinanza, in conformità delle dispo­

sizioni vigenti, dispone testualmente che « il 
servizio militare per richiamo alle armi o 
per adempimento degli obblighi di leva, pre­

stato senza demerito e dopo il conseguimen­

to del prescritto titolo di studio, è valutato 
come servizio scolastico con la massima 
qualifica, senza limitazione per la valuta­

zione del servizio e, limitatamente all'ultimo 
decennio, per la valutazione della quali­

fica ». 
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Peraltro, ove si consideri che spirito della 
legge 13 giugno 1969, n. 282, è quello di con­
sentire la valutazione del servizio militare 
non in sé e per sé, ma a titolo riparatorio 
per la conseguente mancata prestazione del 
servizio d'insegnamento, appare giusto che 
i periodi di servizio, relativi all'adempimen­
to degli obblighi di leva, siano valutati come 
se l'insegnante avesse prestato, negli stessi 
periodi, servizio scolastico. 

Per meglio chiarire tale concetto, al citato 
articolo è stata aggiunta un'apposita nota, 
con la quale viene precisato che il servizio 
di cui trattasi « deve essere valutato con 
esatto riferimento ai corrispondenti periodi 
di servizio scolastico »; in altri termini, nes­
suna disparità di trattamento è giustificabile 
tra l'aspirante che ha prestato il servizio 
militare e quello che, per il corrispondente 
periodo, ha prestato effettivo servizio scola­
stico. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SPITELLA 
22 aprile 1975 

PACINI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere: 

se sia a conoscenza della non applica­
bilità, da parte dell'Amministrazione dei mo­
nopoli di Stato, dell'articolo 25 del decre­
to del Presidente della Repubblica n. 1077 
del 28 dicembre 1970 (riguardante il passag­
gio del personale di dattilografia ad altre 
mansioni), sebbene gli interessati abbiano 
presentato regolare domanda al momento 
dell'entrata in vigore del decreto del Presi­
dente della Repubblica suddetto; 

se risponda a verità il fatto che il Con­
siglio di Stato, interpellato in proposito dal­
l'Amministrazione dei monopoli, si sia dap­
prima astenuto dall'esprimere il suo parere, 
ed invece, in data successiva — nonostante 
la risposta favorevole all'applicazione del­
l'articolo 25 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 1077 da parte del Ministro 
senza portafoglio per l'organizzazione della 
pubblica amministrazione — abba espresso 
parere contrario non appena fu di nuovo 

interpellato da parte della stessa Ammini­
strazione dei monopoli di Stato; 

se non ritenga opportuno emanare ur­
genti disposizioni affinchè detta categoria 
di lavoratori non subisca alcun trattamen­
to sperequativo nei confronti dei dipendenti 
di altre Amministrazioni e del personale del­
la stessa Amministrazione dei monopoli di 
Stato. 

(4 - 3742) 

RISPOSTA. — Sii premette, a migliore illu­
strazione della materia in esame, che l'arti­
colo 25 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, prevede 
ohe « i coadiutori dattilografi, se riconosciuti 
permanentemente non idonei all'uso delle 
macchine, in base a giudizio di un medico 
scelto dall'amministrazione, sono trasferiti 
nel corrispondente contingente del personale 
esecutivo amministrativo nella qualifica di 
coadiutore se siano in possesso di un'anzia­
nità di servizio inferiore agli undici anni, e 
in quella di coadiutore principale se in pos­
sesso di anzianità maggiore ». 

L'applicabilità di tale norma trova per­
tanto il suo presupposto nella necessaria esi­
stenza di un unico ruolo del personale della 
carriera esecutiva, nel quale siano accomu­
nati sia gli impiegati d'ordine che i dattilo­
grafi, in maniera che il passaggio di singoli 
elementi dal contingente dei dattilografi a 
quello dei coadiutori non rechi turbativa 
all'assetto complessivo di tale unico ruolo. 

Posto tutto ciò in via di principio, avver­
tasi ohe nell'amministrazione dei monopoli, 
secondo quanto è dato rilevare dagli artico­
li 98 e 99 del richiamato decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 1077, i dattilografi 
appartengono al personale degli uffici, ad 
un ruolo cioè che ha una propria dotazione 
organica, idei tutto distinta da quello dei 
computisti, i quali fanno parte, con propria 
dotazione, del personale della carriera di 
esercizio. 

Di fronte a questa situazione, il Consiglio 
di Stato ha espresso l'avviso che la norma 
del su citato articolo 25 non poteva trovare 
applicazione, mancando il presupposto della 
unicità di ruolo che sta a base della norma 
stessa, ed in considerazione altresì del fatto 
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che la diversità (di ruolo avrebbe implicato 
lesioni delle legittime aspettative dei dipen­
denti appartenenti al ruolo dei computisti 
in relazione alla possibilità di progressione 
in carriera, ove si fosse ammesso in via ana­
logica il passaggio del personale di dattilo­
grafia previsto da altra norma, in presenza 
di presupposti del tutto diversi. 

Effettivamente il nominato collegio aveva 
in un primo tempo rinviato il proprio pare­
re, sul fondamento che la natura del quesito 
promosso dall'amministrazione dei mono­
poli richiedeva l'acquisizione preliminare del 
parere dell'ufficio per l'organizzazione della 
pubblica amministrazione. 

Acquisito, pertanto, l'orientamento dal pre­
detto ufficio, ad avviso del quale la norma 
in questione era da considerarsi applicabile 
ai casi di specie, il Consiglio di Stato ha poi 
fornito il proprio parere nel senso sopra 
riportato. 

Deve peraltro farsi presente che lo stesso 
ufficio per l'organizzazione della pubblica 
amministrazione, invitato a riesaminare la 
materia, è pervenuto successivamente alla 
conclusione che la norma dell'articolo 25 
non era realisticamente applicabile all'am­
ministrazione dei monopoli, stante la diver­
sità dei ruoli delle categorie interessate. 

Il Ministro delle finanze 
VISENTINI 

28 aprile 1975 

PAPA. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per conoscere il suo giudizio sul 
fatto che all'Università di Napoli non si 
provvede da due anni a corrispondere gli 
assegni di studio a molte migliaia di giova­
ni che ne hanno diritto e quali rigorose mi­
sure intenda predisporre, con tutta l'urgen­
za imposta da tale inammissibile ritardo, 
perchè si proceda senza ulteriori indugi al 
pagamento degli assegni e perchè abbia a 
cessare una situazione che ha determinato 
uno stato di viva tensione tra gli studenti. 

(4 - 3752) 

RISPOSTA. — Si comunica che l'espleta­
mento del concorso relativo all'anno scola­
stico 1971-72 ha avuto un andamento irre­

golare a causa delle difficoltà riscontrate 
dalla commissione esaminatrice delle do­
mande per il ritardo con il quale è venuta 
in possesso delle notizie riguardanti la si­
tuazione economico-finanziaria degli studen­
ti per i quali aveva disposto accertamenti a 
mezzo dei competenti uffici finanziari. A det­
to ritardo si è anche aggiunto il sequestro-, 
nell'autunno 1973, da parte delle autorità 
giudiziarie, degli atti relativi al concorso in 
questione ohe ha ulteriormente impedito, 
fino a qualche mese fa, la prosecuzione dei 
lavori. Attualmente, comunque, si sta elabo­
rando la terza graduatoria per la quale sono 
disponibili circa 2 miliardi di lire. 

Per quanto riguarda gli anni accademici 
1972-73 e 1973-74 e nonostante il gran nu­
mero di domande (circa 42.000), si comu­
nica che si è già provveduto all'esame e alla 
rilevazione dei dati per l'elaborazione elet­
tronica che si spera di completare nel minor 
tempo possibile non appena gli studenti 
avranno provveduto a corredare le domande 
della documentazione necessaria ed in pre­
cedenza non prodotta, determinante ai fini 
di una corretta valutazione dei requisiti 
economici prescritti. 

Le domande in regola con la documenta­
zione ed appartenenti a studenti aspiranti 
alla conferma sono in corso di evasione a 
far data dal 18 dicembre 1974. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SPITELLA 
22 aprile 1975 

PAZIENZA. •— Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — L'interrogante, 
nel formare numeri telefonici e nel trovarli 
occupati, in caso di urgenza si rivolge al nu­
mero 197, per lo sblocco automatico. Viene 
così in comunicazione con un disco dal qua­
le è pregato di formare direttamente il nu­
mero desiderato, dopo di che, dallo stesso 
disco, si sente dire che l'utente è stato solle­
citato. 

Prima di tali disposizioni, che durano già 
da tempo, si telefonava al n. 110, dal quale 
talvolta si otteneva la risposta che il ricevi-
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tore del numero richiesto era fuori posto o 
la linea guasta. Quest'ultima risposta non 
viene più fornita dal n. 197, sicché avviene 
che regolarmente ci si sente rispondere che 
il sollecito è avvenuto, mentre ciò qualche 
volta non è possibile perchè la linea è guasta 
o il ricevitore è fuori posto. Ogni telefonata 
al n. 197, però, costa un determinato numero 
di scatti. 

L'interrogante ritiene, pertanto, che il ser­
vizio debba essere perfezionato e, comun­
que, vuol sapere se sia possibile addebitare 
scatti per solleciti che non possono essere 
effettuati, atteso che si tratti di utenti con 
ricevitore fuori posto o linea guasta. 

(4 - 3703) 

RISPOSTA. — Al riguardo si reputa oppor­
tuno informare che l'attuale servizio « chia­
mate urbane urgenti » è automatico, ossia 
viene espletato facendo premettere il nu­
mero 197 a quello dell'abbonato desiderato. 

In effetti, con il sistema precadente, gli 
utenti, rivolgendosi al numero 110, erano in 
grado di conscere dall'operatrice se l'appa­
recchio telefonico del chiamato fosse effet­
tivamente impegnato da una conversazione 
in corso oppure non fosse raggiungibile per 
motivi tecnici. 

Tuttavia il servizio automatico, per le 
doti di immediatezza e rapidità del disposi­
tivo, ha riscosso presso il pubblico un mag­
giore indice di gradimento rispetto a quello 
manuale, tramite operatrice. 

Ne è prova il costante aumento delle ri­
chieste ohe sono passate progressivamente 
da 4.673.457 nel 1972 a 7.408.874 nel 1973, ed 
a 7.007.949 nei primi sette mesi del 1974. 

Il servizio automatico, inoltre, consente 
un minore addebito per il richiedente (invio 
al contatore di tre impulsi di conteggio, an­
ziché di cinque impulsi come per tutti i 
servizi ausiliari tramite operatrice); l'avve­
nuta automatizzazione del servizio, che ha 
consentito l'accennata riduzione nel numero 
degli scatti, comporta peraltro l'addebito al 
chiamante anche nel caso che il sollecito 
non abbia prodotto gli effetti sperati, perchè 
il ricevitore è fuori posto o la linea è guasta. 

Si assicura, comunque, che il problema 
segnalato nell'interrogazione sarà posto al­

l'esame dei competenti organi, allo scopo di 
poter apportare un eventuale perfeziona­
mento al sistema in atto semprechè ciò ri­
sulti tecnicamente possibile. 

77 Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
ORLANDO 

19 aprile 1975 

PELLEGRINO. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere: 

se è a conoscenza del fatto che ben 3 
istituti scolastici di Trapani — l'Istituto 
tecnico industriale, la scuola media « Bu­
scamo » e l'istituto tecnico per geometri 
« Amico » — si trovano in gravi condizioni 
edilizie ed igienico-sanitarie, tanto da indur­
re insegnanti e studenti a sospendere le le­
zioni; 

se non ritiene che da parte delle auto­
rità competenti di Trapani ci sia una disat­
tenzione grave ed inammissibile nei confron­
ti dell'edilizia scolastica, tale da mantenere 
in stato d'inagibilità tante scuole medie e 
superiori, con pericolo per la salute degli 
studenti e grave danno per il loro profitto, 
data la forzata interruzione delle lezioni. 

(4 - 3780) 

PELLEGRINO. 
blica istruzione 
Per sapere: 

— Ai Ministri della pub-
e dei lavori pubblici. — 

se sono a conoscenza del grave stato in 
cui versa l'edilizia scolastica a Trapani, par­
ticolarmente per l'Istituto tecnico industria­
le, la scuola media « Buscamo » e l'Istituto 
tecnico per geometri, tanto da costringere 
gli studenti di tali Istituti a molte ed accese 
giornate di sciopero, data l'impossibilità per 
loro di studiare; 

se non ritengono d'intervenire finanzian­
do adeguatamente la costruzione di nuovi 
edifici scolastici nel comune di Trapani, date 
le sue crescenti esigenze nel settore. 

(4-3910) 

RISPOSTA. — Si informa che questo Mini-, 
stero, avuta notizia delle astensioni dalle 
lezioni degli alunni di alcuni istituti scola-
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stici di Trapani, causa la precaria situazione 
edlizia ed igienico-sanitaria degli edifici, ha 
subito interessato le competenti autorità lo­
cali perchè adottassero i provvedimenti ne­
cessari per il normale proseguimento delle 
attività didattiche. 

Per quanto riguarda in particolare la si­
tuazione degli istituti indicati dalla signoria 
vostra onorevole, si precisa quanto segue. 

Istituto tecnico industriale: le condizio­
ni dell'intero complesso sono effettivamente 
precarie per la mancata sistemazione di al­
cune aule, dei servizi igienici, delle officine 
e dei laboratori. L'amministrazione provin­
ciale, tuttavia, sta già attuando i lavori di 
riparazione necessari per eliminare gran 
parte delle carenze riscontrate. 

Istituto tecnico per geometri « Giovan 
Biagio Amico »: l'istituto, ohe si articola in 
due sedi, è idoneo per uso scolastico, ma è 
insufficiente per quanto concerne il numero 
dei servizi igienici della sede centrale. 

Per ovviare agli inconvenienti che hanno 
provocato la chiusura dell'istituto per ina­
gibilità sotto il profilo igienico, l'ammini­
strazione provinciale ha disposto, con appo­
sito atto deliberativo, l'assegnazione di una 
addetta alle pulizie in sostituzione delle as­
senti e l'ampliamento e revisione dei servizi 
igienici per un importo di lire 1.790.000. 

Scuola media « Buscamo Campo»: a cau­
sa delle irregolarità di tre aule dell'ala sud-
ovest dell'edificio, tre classi sono state co­
strette a funzionare al turno pomeridiano. 

L'amministrazione comunale, che nel lu­
glio dello scorso anno ha indetto una gara 
d'appalto per i lavori di restauro dell'edi­
ficio — peraltro andata deserta — ha già 
adottato provvedimenti per le riparazioni 
urgenti. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SPITELLA 
22 aprile 1975 

PELLEGRINO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e della sanità ed al Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno. 
— Per sapere se è vero che l'impianto di de-
salinizzazione di Pantelleria, che dovrebbe 
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assicurare all'isola l'acqua potabile, ancora 
non funziona — nonostante assicurazioni go­
vernative secondo le quali entro il 1974 a-
vrebbe avuto inizio l'erogazione del prezioso 
liquido attraverso detto impianto — e che 
anche ad opera ultimata esso non sarebbe 
mai agibile. 

L'interrogante chiede di conoscere, inol­
tre, il costo dell'intera opera, i finanziamenti 
finora erogati e quando finalmente l'impian­
to potrà iniziare la sua attività. 

(4 - 3808) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e per conto del Ministro della 
sanità. 

Per l'entrata in esercizio dell'impianto di 
desalinizzazione dell'isola di Pantelleria si 
sono resi necessari alcuni lavori aggiuntivi, 
la cui realizzazione è stata di recente auto-
rizata dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

Per tale impianto è prevista una spesa di 
lire 590.000.000 e fino ad ora è stato erogato 
circa il 65 per cento di tale importo. 

I lavori aggiuntivi sono in fase di avan­
zata esecuzione per cui, salvo imprevisti, 
l'impianto dovrebbe essere pronto per en­
trare in esercizio entro il corrente mese di 
aprile. 

// Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

18 aprile 1975 

PEPE. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Premesso: 

1) che il suo Ministero (Ispettorato as­
sistenza scolastica) diramava alle autorità 
scolastiche periferiche le seguenti circolari 
telegrafiche: 

a) n. 2412 dell'I 1 maggio 1974, del se­
guente testuale tenore: « Riferimento quesiti 
pervenuti comunicasi che Ministero tesoro 
habet ritenuto che compensi attribuiti at do­
centi per insegnamento corsi recupero et so­
stegno didattico organizzati Casse scolastiche 
non sono da considerare compresi tra quelli 
vietati articolo 12 legge 477 del 30 luglio 
1973 »; 
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b) n. 4040 del 16 agosto 1974, del se­
guente tenore: « Comunicasi vossignorie che 
Ministero tesoro at seguito osservazioni Cor­
te dei conti habet ritenuto impossibilità, at 
sensi art. 12 legge 30 luglio 1973, n. 477, cor­
rispondere compensi at personale docente 
statale per corsi recupero et sostegno didat­
tico organizzati Casse scolastiche sprovviste 
personalità giuridica in quanto a carico ge­
stioni fuori bilancio punto Conformità detto 
avviso disponesi pertanto revoca disposizio­
ni contenute telegramma dell'I 1 maggio 1974, 
n. 2412, et circolare ministeriale n. 3780 del 
16 luglio 1974 circa erogazione compensi pre­
detto personale di Casse scolastiche sprov­
viste personalità giuridica »; 

2) che, nell'arco di tempo decorrente dal­
le date di acquisita cognizione delle innanzi 
trascritte circolari, molte Casse scolastiche 
sprovviste di personalità giuridica hanno isti­
tuito i corsi specificati nelle circolari stesse; 

3) che i docenti preposti all'insegnamen­
to nei corsi predetti hanno regolarmente pre­
stato la loro opera e richiedono giustamente 
i corrispondenti compensi che le Casse scola­
stiche interessate rifiutano di pagare a se­
guito delle disposizioni citate nel precedente 
punto 1), lettera b), 

l'interrogante chiede al Ministro di cono­
scere: 

se e quali provvedimenti intenda adot­
tare per tacitare le giuste e fondate richieste 
dei docenti, i quali reclamano il pagamento 
dei compensi relativi alle prestazioni rese 
nell'arco di tempo di cui al precedente pun­
to 2); 

se e quali provvedimenti intenda pro­
vocare per eliminare l'assurda ed irrazio­
nale — come appare prima facie — diversa 
e contrapposta statuizione per i corsi di cui 
innanzi, istituiti da Casse scolastiche, rispet­
tivamente, provviste o sprovviste di perso­
nalità giuridica. 

(4-3673) 

RISPOSTA. — In merito alla questione pro­
spettata dalla signoria vostra onorevole, si 
informa che, a seguito di accordi intercorsi 
con il Ministero del tesoro, questa ammini­
strazione ha provveduto a revocare le dispo­
sizioni impartite col telegramma n. 4040 del 

16 agosto 1974, con le quali la corresponsio­
ne dei compensi relativi all'espletamento dei 
corsi di recupero e di sostegno didattico, 
era stata limitata unicamente agli insegnanti 
impegnati nei corsi organizzati dalle casse 
scolastiche aventi personalità giuridica. 

Le nuove disposizioni, emanate con tele­
gramma n. 5262 del 5 novembre 1974, con­
sentono ora la corresponsione di compensi 
al personale docente statale, impegnato nei 
corsi di cui trattasi, anche se tali corsi ven­
gono organizzati da casse scolastiche sprov­
viste di personalità giuridica. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SPITELLA 
22 aprile 1975 

PINNA. — Ai Ministri della sanità e del­
l'interno. — Per sapere: 

se siano a conoscenza della grave condi­
zione nella quale si trova l'intera popolazione 
di Gonnoscodina, in provincia di Cagliari, in 
seguito alla recente ordinanza del medico 
provinciale che ha dichiarato l'acqua « non 
potabile », talché l'intera popolazione è co­
stretta ad approvvigionarsi del prezioso ele­
mento recandosi nei comuni di Gonnostra-
matza, Masullas, Mogoro, Ales e Morgongiori, 
con grave perdita di tempo e di danaro; 

se siano a conoscenza, altresì, del fatto 
che un canalone di sgrondo scoperto delle 
acque luride ruscella da vico III Vittorio 
Emanuele e ristagna a valle a 10 metri dal­
l'abitato, lungo la via Nazario Sauro, e che 
lo stesso avviene per la fogna scoperta che 
corre da via Regina Margherita a via Cuc-
curu Bingias; 

se risulti loro, infine, che il predetto co­
mune è stato numerose volte colpito dal-
1 espandersi dell'epatite virale e dal propa­
garsi della tbc che, come è noto, aveva col­
pito un'intera scolaresca dalle locali scuole 
elementari; 

se non ritengano, pertanto, necessario, 
utile ed opportuno, onde salvaguardare la sa­
lute pubblica, provvedere: 

a) all'invio di autobotti di acqua po­
tabile per approvvigionare quella popola­
zione; 
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b) alla rimozione delle cause che han­
no inquinato la sorgente locale dell'acqua po­
tabile; 

e) alla disinfestazione e copertura dei 
canali di sgrondo delle acque luride per eli­
minare lo sconcio esistente, che pone in peri­
colo la salute ed offende moralmente l'intera 
popolazione. 

(4 - 3340) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro dell'interno. 

L'inquinamento batteriologico accertato 
nell'acqua potabile erogata nel comune di 
Gonnoscodina trovava la sua origine nelle 
abbondanti precipitazioni atmosferiche, che 
avevano prodotto infiltrazioni nelle condut­
ture. 

L'ente gestore dell'acquedotto (ESAF) è 
immediatamente intervenuto, eliminando 
l'inconveniente che aveva provocato la so­
spensione dell'erogazione dell'acqua. 

Finora il predetto acquedotto non è stato 
più interessato da fenomeni inquinanti, né 
allo scrivente sono pervenute notizie circa 
manifestazioni epidemiche intervenute tra la 
popolazione del luogo. 

Il Ministro della sanità 
GULLOTTI 

15 aprile 1975 

PINNA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che nel 
comune di Santulussurgiu, in provincia di 
Oristano, si stanno verificando diversi casi 
di epatite virale e si teme che possano ulte­
riormente propagarsi; 

se gli risulti che, specie nel Campidano 
di Oristano, nel corrente anno 1974 ed in 
quello trascorso, numerosi comuni sono sta­
ti colpiti dal virus. 

In caso affermativo, si chiede di conosce­
re quali misure il Ministro intenda adotta­
re per la salvaguardia della salute dei cit­
tadini. 

(4 - 3783) 

RISPOSTA. — Nel comune di Santulussur­
giu, in provincia di Oristano, si è verificato 

un solo caso di epatite virale, nella terza 
decade del mese di novembre 1974. 

Per quanto riguarda, inoltre, il territorio 
del Campidano della medesima provincia, è 
risultato che nello scorso anno 1974 i casi 
di epatite sono stati ì seguenti: 

nel comune di Oristano: 8 casi; 
nel comune di Siamaggiore: 1 caso; 
nel comune di S. Nicolò Arcidanno: 

1 caso; 
nel comune di Uras: 2 casi; 
nel comune di Marrubiu: 1 caso; 
nel comune di Terralba: 1 caso; 
nel comune di Simaxis: 1 caso; 
nel comune di Cabras: 3 casi. 

Tenuto conto della sporadicità del feno­
meno infettivo in questione, da parte degli 
uffici sanitari comunali e provinciali sono 
state adottate le comuni misure profilattiche, 
consistenti nella disinfezione e nell'impiego 
di gammaglobuline. 

La situazione igienico-sanitaria rimane 
sempre sotto attenta vigilanza. 

Il Ministro della sanità 
GULLOTTI 

15 aprile 1975 

PINNA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che la 
« Confesercenti » di Cagliari ha inoltrato alla 
Prefettura, in data 5 febbraio 1974, n. 259 
domande di dettaglianti di prodotti ittici per 
ottenere il sussidio previsto dal decreto-legge 
5 novembre 1973, n. 568; 

se sia a conoscenza del fatto che i cen-
nati dettaglianti di prodotti ittici hanno su­
bito gravi perdite tra il mese di agosto del 
1973 ed il gennaio del 1974, a seguito della 
proibizione della vendita dei frutti di mare 
dopo la nota epidemia colerica; 

se sia a conoscenza che la psicosi del­
l'infezione ha spinto successivamente i cit­
tadini a rifiutare tutti i prodotti ittici, de­
terminando notevoli cali nelle vendite, che 
hanno inciso profondamente nell'economia 
dei dettaglianti; 

se, avuto riguardo a quanto sopra accen­
nato, il Ministro non ritenga urgente ed op-
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portuno un intervento da parte del suo Di­
castero per snellire ogni procedura burocra­
tica, dando piena attuazione al dispositivo 
della legge, sì da soddisfare, in breve tempo, 
le legittime richieste della categoria. 

(4 - 3866) 

RISPOSTA. — A questa amministrazione 
non risulta che la Confesercenti di Cagliari 
abbia richiesto alla locale prefettura la con­
cessione dei sussidi previsti dal decreto-legge 
5 novembre 1973, n. 568, per conto dei detta­
glianti di prodotti ittici. 

Il citato decreto-legge prevede, infatti, la 
erogazione di contributi solo a favore delle 
imprese di coltivazione e di raccolta dei mol­
luschi eduli e non anche nei confronti della 
categoria dei dettaglianti in questione, ca­
tegoria per la quale, d'altra parte, sono con­
template particolari agevolazioni fiscali di 
credito, a norma degli articoli ÌO-bis e 
10-quater della legge 27 dicembre 1973, 
n. 868. 

Si fa presente, comunque, che la materia 
concernente la concessione di sussidi ai la­
voratori, che abbiano subito perdite in con­
seguenza dell'infezione colerica, esula dalla 
diretta competenza di questo dicastero e 
rientra in quella del Ministero della marina 
mercantile, al quale, pertanto, potrà essere 
diretta legittimamente la richiesta degli in­
terventi segnalati. 

Il Ministro della sanità 
GULLOTTI 

15 aprile 1975 

PITTELLA. — Al Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno. — Pre­
messo che in agro di Castelluccio Superiore 
si tenta di realizzare un acquedotto « rura­
le » che, lungi dal servire le numerose fami­
glie della contrada Foresta, dove sorge l'ac­
qua da captare, viene finalizzato a poche 
ville « patrizie » che sono sorte nella valla­
ta, si chiede di conoscere quale intervento 
urgente si ha intenzione di attuare per por­
re rimedio a tale palese ingiustizia. 

Si precisa che, nel gennaio 1974, in se­
guito a ricorso inoltrato dagli interessati alla 
Cassa per il Mezzogiorno, fu nominato un 

funzionario da inviare sul luogo per la con­
statazione dei fatti e per le opportune de­
duzioni, ma che, fino ad oggi, non solo non 
è stato espletato detto controllo, ma anzi 
si è giunti all'appalto dei lavori. 

Si precisa, altresì, che l'aspirazione degli 
agricoltori interessati è quella di poter frui­
re di un servizio di vitale importanza e non 
di opporsi alla costruzione dell'acquedotto, 
una volta assicurato il quantitativo di acqua 
sufficiente per scopi potabili. 

(4 - 3862) 

RISPOSTA. — I lavori per la costruzione 
dell'acquedotto rurale del comune di Castel-
luccio Superiore, a suo tempo appaltati, non 
hanno avuto inizio per la opposizione della 
popolazione della contrada Foresta, che non 
sarebbe stata servita dalle opere acquedotti-
stiche suddette secondo le previsioni del pro­
getto. 

A seguito (di una recente richiesta del co­
mune, tendente ad ottenere il finanziamento 
di una perizia necessaria per la costruzione 
di un impianto di sollevamento che consen­
tirebbe di estendere il servizio idrico alla 
suddetta località, la Cassa per il Mezzogior­
no ha disposto un sopralluogo per accertare 
la dislocazione plano-altimetrica e le esigen­
ze idriche potabili della popolazione residen­
te in località Foresta. 

In base alle risultanze del sopralluogo an 
zidetto, sarà valutata la richiesta del comune 
per l'adozione del conseguente intervento di 
competenza della Cassa per il Mezzogiorno. 

Il Ministro del bilancio e della programmazione 
economica con l'incarico di Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno 

ANDREOTTI 
29 aprile 1975 -

PREMOLI. — Ai Ministri del turismo e 
dello spettacolo e del tesoro. — Terminate 
ormai le manifestazioni programmate dalla 
Biennale di Venezia per il corrente anno 
1974; 

considerato che anche i più diffusi ed 
autorevoli quotidiani hanno dedicato docu­
mentati e severi commenti all'attività del­
l'ente, per metterne in luce la faziosa poli-
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ticizzazione, il dubbio livello artistico, la 
mediocrità culturale, nonché il mancato rap­
porto con la popolazione che, lungi dal sen­
tirsi coinvolta nella vita dell'ente, ne ha se­
guito le cronache rissose con irritazione ed 
amarezza; 

tenuto conto che, secondo notizie dif­
fuse dalla stampa, l'ente sta cercando una 
nuova sede con annesso un piccolo teatro 
per la preparazione delle manifestazioni, 
mentre la città è dotata di sale di spetta­
colo inutilizzate; 

visto che Venezia non ha tratto dalle 
manifestazioni della Biennale frutto alcuno, 
neppure sul piano turistico, 

l'interrogante chiede di conoscere quale 
sia il bilancio economico e finanziario di 
questo primo periodo di vita della risorta 
Biennale, con particolare riguardo alle sin­
gole voci (costo degli spettacoli, compensi ai 
registi ed ai vari collaboratori delle mani­
festazioni in programma, spese per il perso­
nale, ivi compresi i compensi dello staff eh; 
si trova al vertice dell'ente). 

Dette informazioni sembrano particolar­
mente necessarie poiché lo statuto dell'ente, 
mentre prevede la pubblicità delle sedute 
del consiglio direttivo dedicate alla imposta­
zione dei programmi artistici, esclude tale 
pubblicità nel caso di sedute destinate a trat­
tare i problemi amministrativi e di bilancio. 

L'interrogante chiede, altresì, che siano 
fatte conoscere all'opinione pubblica, nel 
modo più esplicito, le differenti fonti di en­
trata previste dal bilancio della Biennale, 
con l'indicazione della parte proveniente dai 
fondi pubblici, ivi inclusi i contributi sta­
tali, e ciò anche al fine di fugare il sospetto, 
largamente diffuso, che la Biennale, lungi 
dall'essere, come vuole lo statuto, una pale­
stra aperta a tutte le manifestazioni dell'ar­
te, sia in realtà un ennesimo carrozzone o 
centro di potere ove si annidano i soliti « ad­
detti ai lavori ». 

(4-3819Ì 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro del tesoro. 

In relazione a quanto segnalato dalla signo­
ria vostra onorevole neirinterrogazione an­

tescritta, si comunicano i dati relativi al bi­
lancio preventivo 1974 dell'Ente La Bienna­
le di Venezia. 

Quanto alla spesa, tale documento reca i 
seguenti oneri: 

lire 96.500.000 per il funzionamento de­
gli organi di controllo e di amministrazione; 

lire 311.000.000 per il personale; 
lire 485.000.000 per l'allestimento e lo 

svolgimento di manifestazioni artistiche; 
lire 264.000.000 per l'organizzazione del­

le manifestazioni stesse. 

Non si dispone per il momento di dati 
analitici circa il costo dei singoli spettacoli, 
compresi i compensi ai registi ed ai vari col­
laboratori delle manifestazioni, dati che po­
tranno eventualmente essere evidenziati at­
traverso l'esame del conto consuntivo che è 
attualmente in corso di approvazione. 

Per quel che concerne le fonti di entrata, 
esse si sono concretate, nel 1974, in un'asse­
gnazione statale di lire 1.000.000.000, in con­
tributi del Comune e dell'Amministrazione 
provinciale di Venezia per complessive lire 
116.300.000, in introiti per abbonamenti e 
biglietti di ingresso per lire 85.000.000 ed in 
proventi vari per lire 98.700.000. 

Le indennità spettanti al presidente del­
l'Ente ed ai componenti il consiglio diretti­
vo e le commissioni di esperti, nonché i com­
pensi per il segretario generale ed i diretto­
ri dei grandi servizi di attività, non risulta­
no ancora definiti. I predetti organi ricevono 
nel frattempo solo degli acconti. 

Va precisato che l'articolo 27 dei-la legge 
26 luglio 1973, n. 438, prevede per la gestio­
ne finanziaria della Biennale di Venezia il 
controllo contabile della Corte dei conti a 
norma della legge 21 marzo 1958, n. 259, on­
de consentire di sottoporre all'esame del 
Parlamento le gestioni finanziarie degli enti 
cui lo Stato contribuisce in via ordinaria. 

Sembra quindi sufficientemente garantita 
l'esigenza di pubblicità del bilancio dell'ente 
in questione. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
SARTI 

12 aprile 1975 
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SCARPINO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso che, con telegramma 
del 10 ottobre 1974 trasmesso dalla Divisio­
ne VII — Istruzione secondaria di primo 
grado — il Ministro ha revocato ai provvedi­
tori agli studi l'incarico di assumere appli­
cati e bidelli nelle scuole medie, a norma 
dell'ordinanza ministeriale del 3 maggio 1974, 
per provvedere alle assunzioni per chiamata 
diretta ai sensi della legge 2 aprile 1968, 
n. 482, per la copertura delle aliquote pre­
viste; 

rilevato che, con recenti provvedimenti, 
sono state disposte assunzioni (circa 50) e 
che le persone assunte sono per la maggior 
parte residenti nella provincia di Cosenza, e 
specificatamente nel paese di Luzzi; 

considerato che non risulta che il Mini­
stro abbia emanato alcuna ordinanza che re­
golamenta l'assunzione di detto personale 
per chiamata diretta, per cui è da ritenere 
che le assunzioni siano avvenute in forma 
« clientelare », senza tener conto che nelle 
graduatorie provinciali previste dall'ordinan­
za ministeriale del 3 maggio 1974 (relativa 
all'assunzione del personale non insegnante) 
esistono dei concorrenti i quali hanno titolo 
per la chiamata diretta ai sensi della citata 
legge n. 482 del 1968; 

tenuto conto che il personale assunto 
in ruolo per chiamata diretta è stato asse­
gnato anche fuori della regione Calabria e 
che, nell'ipotesi di avvicinamento ai luoghi 
di residenza, a partire dal 1° ottobre 1975, 
scalzerebbe il personale non di ruolo che 
potrebbe trovarsi senza occupazione; 

considerato che sono insoddisfacenti le 
motivazioni per le quali la disponibilità dei 
posti è stata attribuita soltanto alle scuole 
medie e non anche alle secondarie superiori, 

tutto ciò premesso, e tenuto conto dello 
stato di agitazione proclamato dalla catego­
ria, si chiede di sapere quali sono stati i 
criteri seguiti nelle assunzioni e quali gli 
interventi che si intendono predisporre al 
fine di eliminare i gravi inconvenienti de­
nunziati. 

L'interrogante chiede di conoscere, infine, 
quando saranno assegnate, e con quali cri­
teri, le 5.500 unità di personale non insegnan­
te in base all'articolo 12 del decreto del Pre­

sidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 420, ai vari Provveditorati e, quindi, alle 
scuole elementari, medie e superiori. 

(4 - 3867) 

RISPOSTA. — In merito alle ragioni che 
hanno indotto questo Ministero ad emana­
re la circolare, cui ha fatto riferimento la 
signoria vostra onorevole, e con la quale era­
no state temporaneamente sospese le assun­
zioni di personale non di ruolo nelle scuole 
d'istruzione secondaria di 1° grado, si for­
niscono i seguenti chiarimenti. 

Prima dell'entrata in vigore del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 420, concernente lo stato giuridico 
del personale non insegnante, accadeva che 
la riserva dei posti delle carriere esecutive 
ed ausiliaria, prevista dalla legge n. 482 del 
2 aprile 1968, a favore degli appartenenti alle 
categorie privilegiate veniva, di fatto, appli­
cata due volte: la prima su scala nazionale, 
allorché l'amministrazione centrale dispone­
va le assunzioni in ruolo; la seconda in sede 
di conferimento degli incarichi da parte dei 
provveditori agli studi, a norma dell'ordinan­
za ministeriale 3 maggio 1974, applicativa 
dell'articolo 17 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1074. 

Quanto sopra discendeva dal mancato 
coordinamento fra la citata legge n. 482, che 
concerne tutte le amministrazioni dello Sta­
to, e la speciale legislazione attinente al per­
sonale non insegnante della scuola ed in par­
ticolare la legge n. 1074 del 1971. 

Si poteva ritenere che questa ultima nor­
mativa facesse venir meno l'obbligo dell'am­
ministrazione centrale di procedere alle as­
sunzioni in ruolo per chiamata diretta. 

Il Consiglio di Stato, al riguardo interes­
sato, con parere n. 1342/72 - Sez. I - ritenne 
che, malgrado le indubbie difficoltà che di 
fatto si verificavano, tale obbligo non era 
venuto meno, trattandosi della instaurazio­
ne di due distinti rapporti di impiego: uno 
di ruolo (quello per chiamata diretta) e 
l'altro non di ruolo (quello discendente da­
gli incarichi conferiti dai provveditori agli 
studi). 

Questo Ministero, quindi, pressato anche 
dalle associazioni nazionali di categoria che 
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chiedevano la copertura totale delle singole 
aliquote di riserva, ha dovuto procedere alle 
assunzioni a titolo di chiamata diretta. 

È evidente, comunque, che tali assunzioni 
avrebbero dovuto essere disposte, come in 
effetti è avvenuto, dopo il completamento 
delle operazioni relative ai trasferimenti del 
personale di ruolo per l'anno scolastico 
1974-75, onde evitare che personale di nuo­
va nomina fosse assegnato in sedi richieste 
per trasferimento. 

D'altra parte l'amministrazione doveva an­
che evitare, per comprensibili ragioni, il li­
cenziamento del personale incaricato appe­
na nominato dai provveditori agli studi ai 
sensi dell'ordinanza ministeriale 3 maggio 
1974. 

Da quanto sopra è derivata la necessità 
di sospendere temporaneamente il conferi­
mento degli incarichi con circolare telegra­
fica n. 9502/16 del 10 ottobre 1974, onde 
poter procedere alle nomine per chiamata 
diretta senza ledere terzi interessati. 

La sospensione in parola è stata comun­
que revocata a seguito dell'entrata in vi­
gore del menzionato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 420 (avvenuta il 12 no­
vembre 1974), il quale ha eliminato il con­
trasto di normativa tra i due diversi tipi di 
assunzione di cui sopra, demandando ai 
provveditori agli studi anche la competen­
za alle nomine in ruolo per chiamata diretta, 
e opportunamente collegando queste con il 
sistema di conferimento degli incarichi. 

In ordine, poi, a quanto rappresentato dal­
la signoria vostra onorevole circa i criteri 
di assunzione degli aventi titolo, ve da pre­
cisare che, a norma dell'articolo 16 della ri­
petuta legge n. 482, le amministrazioni dello 
Stato hanno facoltà di scegliere e assumere 
direttamente i lavoratori appartenenti alle 
categorie indicate dalla legge stessa. 

Considerato, d'altronde, il numero rilevan­
tissimo delle domande pervenute, valutate 
nell'ordine di circa 20.000 e tenuto conto 
che il legislatore non ha posto limiti alla 
potestà discrezionale dell'Amministrazione, 
non si è ritenuto opportuno procedere alla 
formazione di graduatorie degli aspiranti, 
allo scopo di evitare l'appesantimento della 
già complessa procedura prevista. 
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Sono state, infatti, prese in considerazio­
ne le istanze di coloro che risultavano nulla­
tenenti o comunque in disagiate condizioni 
economiche, con persone à carico e privi di 
una qualsiasi occupazione. 

Ciò ha comportato che un'alta percentua­
le degli assunti fosse nativa delle provincie 
meridionali per le quali, come è noto, il 
pubblico impiego, spesso, rappresenta uno 
dei pochi sbocchi al vistoso fenomeno della 
disoccupazione. 

Si fa, infine, presente che, con circolare 
n. 20 del 29 gennaio 1975, questo Ministero 
ha provveduto a ripartire, per provincia, i 
5.500 posti di personale non insegnante, da 
conferire a personale non di ruolo in ap­
plicazione dell'articolo 12 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 420. 

Tali incarichi, che si aggiungono ai posti 
già previsti dagli attuali organici, fanno ve­
nir meno la paventata possibilità di licenzia­
mento di personale non di ruolo, a seguito 
di eventuali trasferimenti, nelle provincie me­
ridionali, del personale già immesso in ruo­
lo da questo Ministero, a titolo di chiamata 
diretta. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

30 aprile 1975 

SPECCHIO, BORRACCINO, CALIA, GADA-
LETA, MARI. — Ai Ministri del tesoro e del­
l'interno. — Premesso: 

che gravissimo e non più sopportabile è 
il disagio in cui versa il comune di Cerigno-
la, che si trova nella condizione di non corri­
spondere gli stipendi al personale comunale 
ed ai dipendenti dell'Azienda municipalizzata 
di nettezza urbana; 

che tale situazione ha costretto ripetu­
tamente il personale a proclamare lo sciope­
ro, pregiudicando seriamente non solo il fun­
zionamento dei vari servizi, ma anche le con­
dizioni igieniche della città, già molto preca­
rie, malgrado gli opportuni e tempestivi in­
terventi attuati in conseguenza della nota 
infezione colerica; 
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che i pesanti ed assurdi tagli operati ai 
bilanci del comune dalla Commissione cen­
trale per la finanza locale, oltre ad accentua­
re il disegno inteso a mortificare le autono­
mie locali, limitano l'indispensabile attività 
dell'Ente civico e che le lungaggini burocra­
tiche ritardano, con enorme sperpero di ri­
sorse finanziarie, la realizzazione dei diversi 
mutui accesi dal comune e rappresentano la 
causa immediata della gravissima situazione; 

che la Cassa depositi e prestiti non versa 
a tutt'oggi il saldo dei mutui a pareggio dei 
bilanci degli anni 1971, 1972 e 1973 per un 
importo di lire 1.991.800.000 e che, malgrado 
i diversi appelli dell'Amministrazione comu­
nale, non ha erogato la minima anticipazio­
ne sul mutuo a pareggio del bilancio 1974, 
già autorizzato dalla Commissione centrale 
per la finanza locale, per un importo di li­
re 2.006.000.000; 

che, per sopperire alle esigenze indila­
zionabili, il comune è stato costretto a fare 
ricorso ad onerose anticipazioni straordina­
rie di cassa per oltre 2 miliardi di lire; 

che i dipendenti comunali, insieme a 
quelli dell'Azienda municipalizzata, hanno de­
ciso di passare allo sciopero a tempo indeter­
minalo se la situazione non si dovesse norma­
lizzare, 

gli interroganti chiedono di conoscere se i 
Ministri competenti non ritengano necessario 
intervenire con estrema urgenza affinchè la 
Cassa depositi e prestiti corrisponda l'impor­
to dei mutui autorizzati, al fine di sbloccare 
la caotica e pericolosa situazione, poter assi­
curare il funzionamento dei servizi comunali 
e fronteggiare le indispensabili, urgenti e rea­
li esigenze della popolazione. 

(4 - 4122) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per con­
to dell'onorevole Ministro dell'interno. 

Gli interventi della Cassa depositi e pre­
stiti sono condizionati dalla disponibilità dei 
mezzi finanziari provenienti, per la quasi to­
talità, dal risparmio postale e non suscet­
tibili, quindi, di incremento discrezionale. 

Pertanto, la Cassa stessa, per la copertura 
dei disavanzi di bilancio degli enti locali, può 
intervenire soltanto in misura proporziona-
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le a tali disponibilità, tenuto conto del com­
plessivo ammontare dei deficit. 

Si spiega così il limitato intervento nel 
settore di cui trattasi, intervento che peral­
tro non è stato mai inferiore al 50 per cen­
to dell'impoirto autorizzato per i mutui su­
periori ai 500 milioni e che, per i deficit in­
feriori a detta somma, ha consentito sem­
pre l'intera copertura. 

Per quanto concerne in particolare il co­
mune di Cerignola, si fa presente che sono 
stati concessi allo stesso, con i criteri suin­
dicati, i mutui di lire 880.000.000, lire 
790.000.000 e lire 850.000.000, rispettivamen­
te per gli anni 1971, 1972 e 1973, pari al 50 
per cento delle autorizzazioni relative (nel 
1971 al 70 per cento). 

Per l'esercizio 1974, a fronte di una richie­
sta di lire 2.006.000.000, il Consiglio di am­
ministrazione della Cassa, che anche per det­
to anno ha fissato una percentuale di inter­
vento del 50 per cento per i mutui supe­
riori ai 500 milioni, con delibera del 17 mar­
zo 1975, ha concesso al comune interessato 
un mutuo di lire 1.003.000.000. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
FABBRI 

23 aprile 1975 

SPORA, DE GIUSEPPE. — Al Ministro 
della sanità. — Per conoscere se intenda as­
sumere provvedimenti, al fine di una più 
chiara indicazione, sugli involucri contenen­
ti prodotti farmaceutici, della data dì scaden­
za delle singole confezioni. 

Avviene, infatti, ohe di frequente tale ter­
mine viene stampigliato in modo scarsamen­
te leggibile e talvolta viene semplicemente 
impresso senza stampigliatura, cosicché, at­
traverso il tempo, l'indicazione non è più leg­
gibile, con grave pericolo nell'ambito delle 
famiglie e con notevoli difficoltà di lettura 
da parte dagli stessi farmacisti che esitano 
il prodotto. 

Un tipo di stampigliatura uniforme, chiara­
mente visibile e non celata in posizioni tal­
volta introvabili eviterebbe pericoli facilmen­
te immaginabili. 

! (4 - 1703) 
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RISPOSTA. — Per le specialità medicinali 
che possono alterarsi, incombe l'obbligo, al­
le ditte farmaceutiche, di indicare sull'eti­
chetta esterna ed interna la data con la quale 
deve intendersi scaduto il periodo di validità, 
ai sensi dell'articolo 15, n. 6 del regolamento 
approvato con regio decreto 3 marzo 1927, 
n. 478. 

Si fa, inoltre, presente che con circolare 
ministeriale n. 27 del 9 febbraio 1968 è già 
stato raccomandato alle 'ditte di riportare 
sull'etichetta il periodo di validità delle spe­
cialità alterabili in modo preciso e chiara­
mente (leggibile, possibilmente sul frontespi­
zio delle confezioni, affinchè l'indicazione di 
detto periodo non sfugga (all'attenzione del 
farmacista e (del (consumatore. Con l'occasio­
ne è stato sottolineato da questo Ministero 
che la •responsabilità per il consumo (della 
specialità scaduta viene a cadere sul produt­
tore, qualora la vendita di essa da parte del 
farmaci sta sia talora imputabile alla poca 
chiarezza della data della sua scadenza. 

In tale caso al produttore stesso, oltre alla 
eventuale responsabilità penale, potrà essere 
attribuita la responsabilità amministrativa 
con la conseguente revoca d'ufficio della regi­
strazione (della specialità medicinale, ai sensi 
dell'articolo 27, in. 3, del menzionato iragola-
imento del 1927. 

Al riguardo sono state impartite disposi­
zioni ministeriali ai medici provinciali. 

Il Ministro della sanità 
GULLOTI 

15 aprile 1975 

TEDESCHI Mario. — Al Ministro del turi­
smo e dello spettacolo. — Con riferimento 
alla risposta del 3 dicembre 1974 (protocollo 
n. 4289/GA.2/396) all'interrogazione n. 4-2867, 
l'interrogante chiede di sapere se sia perve­
nuto al Ministero il parere dell'Avvocatura 
dello Stato a proposito della liquidazione 
spettante al funzionario del « Teatro del­
l'Opera » di Roma, Domenico Sandulli, e, in 
caso affermativo, se il Ministro ritenga di 
poter sciogliere la riserva espressa nella sud­
detta risposta e se il parere dell'Avvocatura 

dello Stato confermi i rilievi dell'interro­
gante avanzati nella sua predetta interro­
gazione. 

Qualora tale conferma esista, si chiede, 
altresì, se il Ministro non ritenga di dover 
dichiarare decaduto il consiglio di ammini­
strazione del « Teatro dell'Opera », che si è 
reso responsabile di un grave illecito, accer­
tando anche le precise responsabilità indi­
viduali dei suoi componenti (le quali potreb­
bero provocare anche l'apertura di un pro­
cedimento penale), ed in qual modo, altri­
menti, intende il Ministro risolvere la que­
stione ed evitare il ripetersi di abusi, quale 
quello denunciato dall'interrogante. 

(4 - 4018) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto ri­
chiesto, ed in relazione a quanto comu­
nicato in data 3 dicembre 1974, si fa 
presente ohe l'Avvocatura ideilo Stato, inter­
pellata da questo Ministero in marito al col­
locamento a riposo del funzionario 'del « Tea. 
tra dell'Opera » di Roma, (dottor Domenico 
Sandulli, ha confermato la legittimità dell'at­
tribuzione della qualifica dì dirigenite di 
azienda al dottor 'Sandulli in qualità di diret­
tore amministrativo dell'ente autonomo del 
Teatro dell'opera di Roma. 

Ha escluso, tuttavia, 'che al predetto dot­
tor Sandulli potessero essere riconosciuti, al­
l'atto della risoluzione del suo irapporto, i be­
nefici di cui ali'articolo 3 dalla legge 24 mag­
gio 1970 n. 336 nel collocamento a riposo del­
le categorie combattentistiche, in quanto la 
domanda di collocamento a riposo dallo stes­
so è stata presentata successivamente al com-
piimento del 65° anno di età. 

A seguito di tale parere questo Ministero 
ha invitato l'ente autonomo del Teatro del­
l'opera di Roma a far conoscere l'esatto am­
montare delle somme versate in più al dottor 
Sandulli al fine di procedere al recupero del­
le stesse. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
SARTI 

23 aprile 1975 
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TOGNI, PACINI. — Al Ministro dell'inter­

no. — Per conoscere quali siano i provvedi­

menti che si intendono prendere per porre 
fine alla serie di attentati terroristici che in 
questi ultimi tempi hanno avuto luogo nella 
provincia di Lucca. 

Ci si riferisce, fra l'altro: 

a) ai colpi di arma da fuoco esplosi dalla 
via Gioberti contro il segretario politico del­

la DC di Viareggio, che si trovava all'inter­

no della sede in prossimità di una finestra; 
b) alla bomba « molotov » lanciata a 

suo tempo contro la sede della DC di Viareg­

gio, in via Pacinotti; 
e) all'incendio della porta d'ingresso del­

la sede DC di via Gioberti, in Viareggio, pro­

vocato con spargimento di cherosene; 
d) alla bomba lanciata I'll gennaio 1975 

contro la sede del Consorzio agrario di Luc­

ca e che ha provocato danni rilevanti; 
e) alla bomba che il 12 gennaio 1975 

è stata fatta esplodere all'ingresso della sede 
del Comitato provinciale della DC di Lucca 
e che, pur provocando notevoli ed ingenti 
danni, non ha avuto miracolosamente con­

seguenze luttuose per l'assenza momentanea 
di qualsiasi persona. 

Tale serie di fatti, nonché le continue ini­

ziative eversive che, con speciosi pretesti, 
vengono messe in essere in provincia di 
Lucca, hanno ingenerato timori, preoccupa­

zioni e sfiducia nella pubblica opinione e nel­

le forze politiche democratiche, che urge 
tranquillizzare. 

(4­3895) 

RISPOSTA. — Nella prima decade ideilo scor 
so mese di febbraio si sono verificati vari at­

tentati dinamitardi nella città di Viareggio. 
Il giorno 5, alle ore 21,30, è esploso un or­

digno sotto il tappetino dell'ingresso di uno 
stabile di via Pucci, abitato al primo piano 
dalla proprietaria ed occupato, al piano ter­

reno, dalla scuola privata di lingue straniere 
Benedict School. Lo scoppio ha divelto alcu­

ni infissi, frantumato alcuni vetri dell'edifi­

cio stesso e di un caseggiato prospicente ed 
ha provocato lievi danni ad un'autovettura, 
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appartenente alla stessa proprietaria dell'edi­

ficio. 
Il giorno 6, alle ore 22, è esploso' un altro 

ordigno sotto la porta d'ingresso della locale 
sede del PSI, in via Ugo Foscolo, 31; la defla­

grazione ha devastato il vano (di entrata del­

la sede stessa ed ha 'provocato la rottura dei 
vetri di altri ambienti degli edifici vicini. At­

tivissime indagini sono in corso per l'indivi­

duazione dei responsabili. 
Mentre la polizia stava svolgendo il sopral­

luogo alla predetta sede del PSI, un terzo or­

digno esplosivo è stato lanciato, intorno alle 
ore 1,30, contro da sezione « Varignano » del 
PCI, sita al piano terra di via Aurelia sud nu­

mero 45. Lo scoppio ha distrutto alcuni vetri 
delio stabile; dalle indagini immediatamente 
esperite è emerso che l'ordigno è stato lan­

ciato da due giovani su una motoretta senza 
targa, che si sono subito dileguati. 

Per protesta contro tali attentati dinami­

tardi è stato proclamato a Viareggio, per il 
giorno 7, uno sciopero generale con un cor­

teo per ile vie cittadine; la manifestazione si 
è svolta nei (massimo ordine, senza incidenti. 

Nel pomeriggio dallo stesso gioirno, (grup­

pi di giovani extraparlamentari di sinistra si 
sono radunati dinanzi alla (locale sezione del 
MSI­DN ed hanno lanciato sassi ed altri cor­

pi contundenti con­toe le forze (dell'ordine, 
schiarate davanti ■allo stabile. La polizia è 
riuscita a far allontanare quanti si trovavano 
all'interno dalla sezione missina; nei tafferu­

gli che ne sono seguiti, sono rimasti feriti un 
vice questore e due (guardie di pubblica si­

curezza. 
La sera del successivo 8 febbraio è stato 

costituito da aderenti alla sinistra extrapar­

lamentare un « comitato di vigilanza antifa­

scista » con alcune squadre che, munite di 
(apparecchi ricetrasmittenti su banda citta­

dina, hanno effettuato posti di blocco alla 
periferia di Viareggio e di Lido di Camaiore, 
mentre era in corso la caratteristica, sfilata 
di carnevale sul lungomare. 

L'intervento degli organi preposti ­all'ordi­

ne pubblico, d'intesa con il sindaco e con 
esponenti di tutti i partiti politici, ha con­

sentito lo scioglimento delle predette squa­

dre, mentre contingenti idi forze di polizia ve­
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nivano impegnati nella vigilanza (dei punti 
nevralgici della città. 

'Nelle prime ore della stessa 'sera deH'8 feb­

braio si sono verificati incidenti fra tre gio­

vani extraparlamentari di destra ed alcuni 
elementi di diverso orientamento, che li han­

no aggrediti; alcuni aggressori sono stati 
identificati e denunciati all'autorità giudi­

ziaria. 
Durante la notte un altro ordigno è scop­

piato, sempre in Viareggio, in una cabina te­

lefonica pubblica, all'angolo tra via Marco 
Polo e via Fratti, distruggendola quasi com­

pletamente. 

La sera del 10 febbraio, mentre erano in 
pieno svolgimento i festeggiamenti del tradi­

zionale « Carnevale Darsena », una bomba­

carta è esplosa, verso le ore 22,15, presso la 
pista di pattinaggio, frantumando alcuni ve­

tri e determinando panico fra ila folla. Poco 
dopo, verso mezzanotte, nello stesso quartie­

re, un altro ordigno è stato fatto esplodere 
davanti ad un negozio di articoli nautici, con 
danni alle serrande e alle vetrine. 

Martedì 11 febbraio, imentoe si concludeva­

no i festeggiamenti del carnevale, è stato fat­

to esplodere, in un'aiuola spartitraffico in via­

le Regina Margherita, un petardo che non 
arrecava alcun danno. Immediatamente sono 
stati intensificati i posti di blocco in tutta la 
provincia e, con l'autorizzazione dell'autorità 
giudiziaria, sono state perquisite la sede del 
MSI­DN e numerose abitazioni di elementi 
appartenenti all'estrema destra. Sono stati, 
inoltre, disposti speciali servizi di vigilanza, 
sino ai confini con la provincia di Massa Car­

rara. 
Gli organi di polizia, a seguito di laborio­

se indagini, hanno identificato e denunziato 
all'autorità giudiziaria gli autori delle sud­

dette due ultime esplosioni; trattasi di Mas­

simo Bertuccelli, di anni 18, da Lido di Ca­

maiore e di Romeo Mazzoni, di anni 17, da 
Viareggio. 

La sera del 13 febbraio, alle ore 23,30 circa, 
un altro ordigno è esploso sulla strada ferra­

ta (della linea Viareggio­Genova, a circa 500 
metri dalla stazione di Viareggio, in una zo­

na decentrata e non illuminata, provocando 
lievi danni. 

17 — VI Legislatura 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 84 

■Pochi minuti dopo, in località « Fiuimetto » 
di Marina idi Pietrasanta, a circa cinque ehi­

Icmetri dal punto dello scoppio, una pattu­

glia della polizia stradale ha fermato un'au­

to Alfa Romeo 1750, targata LE 176388, sulla 
quale viaggiavano Antonio Perrone, commer­

ciante, residente a San Pancrazio di Brindisi 
e Mario Pellegrini, attualmente allevatore di 
pollame, noto estremista di destra, il quale, 
nell'agosto 1973, fu al centro (dei gravi inci­

denti verificatisi tra appartenenti a diverse 
ideologie politiche e che portarono .all'incen­

dio e alla distruzione del bar ■ristorante « Ver­

silia » in Lido di Camaiore, gestito dalla 
moglie. 

Il 'predetto è stato accompagnato all'ufficio 
di pubblica sicurezza di Viareggio e pronta­

mente è stato informato il magistrato, il qua­

le però ne disponeva il rilascio, il 'mattino 
successivo, essendo stati chiariti gli elemen­

ti di sospetto a suo carico. 
Gli attentati (dinamitardi perpetrati a Via­

reggio sono sitati preceduti da episodi analo­

ghi, accaduti a Lucca. Nel capoluogo, infatti, 
il 10 gennaio dello scorso anno, un ordigno 
esplodeva davanti agli uffici della Federazio­

ne dei coltivatori (diretti ed il 12 gennaio un. 
altro ordigno 'scoppiava (davanti alla porta 
della sede provinciale della DC in via Cesare 
Battisti n. 15. 

Dopo l'attentato del 12 gennaio, giunse al­

l'agenzia ANSA di Firenze una telefonata 
anonima con la quale il movimento « Ordine 
nero » rivendicava la paternità del gesto cri­

minoso. 
Nel pomeriggio del 18 'gennaio fu rinvenuto 

in una cabina telefonica di Lido di Camaiore 
un foglietto a firma « Ordine nero » contenen­

te frasi minacciose. 
Altri due volantini, intestati sempre al det­

to movimento, con violenti attacchi ad Go­

verno, erano stati già trovati nella notte di 
Capodanno nei pressi dell'esattoria consor­

ziale di Lucca e Capaminoili. 
Anche in ordine a questi ultimi episodi, gli 

organi di polizia hanno svolto tempestive ed 
accurate indagini sull'esito (delle quali hanno 
'dettagliatamente riferito all'autorità giudizia­

ria che ha disposto la prosecuzione di rigo­

rosi accertamenti sulla base degli elementi 
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acquisiti, per individuare lie conseguenti re­

sponsabilità. 
Il Ministro dell'interno 

Gui 
3 maggio 1975 

VI VI ANI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere se è a co­

noscenza: 
1) che il dirigente d'esercizio, sostituto 

del capo dell'Ufficio interurbano statale di 
Milano, nel dare le dimissioni dal sindacato 
UIL­TES, ha scritto una lettera inviata per 
conoscenza (e non a caso) anche al direttore 
de « Il giornale nuovo » (oltreché al que­

store), con la quale motivava le dimissioni 
stesse per il fatto che lo sciopero del 4 di­

cembre 1974 sarebbe stato sostenuto, di 
fronte all'ingresso delle Poste e telegrafi di 
via Cordusio n. 4, da un picchettaggio vio­

lento e prezzolato dalle organizzazioni sin­

dacali, per di più compiuto da estranei alla 
Amministrazione; 

2) che dette affermazioni offendono la 
verità, come è dimostrato anche dal fatto 
che la polizia postale presente per tutta la 
giornata non ebbe, non diciamo occasione 
di intervenire, ma neppure di avanzare seri 
rilievi. 

Ciò premesso, l'interrogante chiede di sa­

pere quali provvedimenti disciplinari il Mi­

nistro intenda assumere nei confronti di un 
funzionario che — nonostante la delicatezza 
della situazione — ha alterato la verità in 
modo tanto impudente, ha dato pubblicità 
alle sue menzognere affermazioni, indirizzan­

dole anche ad un giornale politicamente ca­

ratterizzato, e, infine, ha offeso in modo pe­

sante ed ingiusto il movimento sindacale. 
L'interrogante, infine, chiede di sapere se 

il Ministro — indipendentemente dai prov­

vedimenti disciplinari che si impongono — 
ritiene compatibile la permanenza del detto 
funzionario nel posto attualmente occupato 
e soprattutto se ritiene che ciò possa con­

tribuire a quel clima di collaborazione fra 
Amministrazione e sindacati che il Ministero 
— almeno a parole — afferma di volere. 

(4 ­ 3917) 
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RISPOSTA. — Per accertare il reale svol­

gersi dei fatti segnalati e vagliare compiuta­

mente la condotta mantenuta nelle note cir­

costanze dal dirigente di esercizio signor Ugo 
Pinto sono state assunte informazioni dalla 
Questura centrale di Milano e diposte inda­

gini (mediante funzionari di questo Dicastero. 
È emerso ohe effettivamente il 4 dicembre 

1974 un picchetto di persone non dipendenti 
da questo Ministero ha presidiato per varie 
ore i due ingressi del palazzo (delle Poste di 
Milano che si aprono in via Cordusio e dai 
quali si accede ali'ufficio interurbano, dileg­

giando con urla ed improperi quanti quivi en­

travano. 
Non risolta parò essere stata altrimenti 

ostacolata la libertà di lavoro dei dipenden­

ti .telefonici, né sono stati acquisiti elementi 
probatori che confermassero le altre affer­

mazioni del predetto impiegato, inerenti ai 
presunti motivi della maggiore durata dello 
sciopero a Milano ed all'eventuaile ingaggio 
dei picchettatori da parte idi organizzazioni 
politiche. 

Quanto sopra premesso, non sembra che 
il comportamento osservato (dal Pinto sia 
censurabilie in relazione alle vigenti norme 
'dello statuto dei (dipendenti civili dello Sta­

to'; si ritiene infatti che la pubblicità data 'dal­

l'interessato alle proprie dimissioni sia da 
considerare espressione di una facoltà rico­

nosciuta dalia legge a qualsiasi cittadino, an­

che se dipendente statale. 
È doveroso aggiungere che il medesimo, 

■nell'attuale incarico', non ha mai dato luogo 
a lamentele di alcun genere meritando la pie­

na fiducia dei superiori per l'attaccamento al 
servizio e per la fattività dell'opera prestata. 

Tenendo conto degli elementi acquisiti non 
si ravvisa l'opportunità di rimuovere dal po­

sto attualmente occupato il Pinto ohe, peral­

tro, nella sua qualità (di dirigente di esercizio, 
a norma dell'articolo 12 della legge 18 feb­

braio 1963, n. 81, (deve svolgere le mansioni 
proprie dal ruolo di (appartenenza che com­

portano la dirigenza di uffici interurbani. 
Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 

ORLANDO 
19 aprile 1975 
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